
An10 XXI GIUGNO 1922 N. 6 

LE PREALPI 
RIVISTA MENSILE D ELLA SOCIETÀ ESCURSIONISTI MIL A NES I 

UF FIC IALE P E R GLI A TTI D E LLA FE DE R AZ ION E AL PI NA ITALIANA 

REDAZJONE ED AMM INISTRAZIONE: MILANO - VIA S. PIETRO ALL'ORTO, 7 

Grati• ai Soci de lla S. E. M. Abbonamento annuo L. 10, -· 

SOMM A R I O 

I gienc degl-i ali1nenti z·uccherini in mo11tcigna. A. Tunesi - Una manifestazione di grazia e di 
fo1·za (Primavera F emminile). Efas, C, Valdini, E, Bozzoli, G, M. Sala - Co,-ato. Prof. P. Luc­
chetti - Tendopoli in Valdostania (15° Accamp. Sociale) - Ghiribizzi. M. Mazzoldi - F1·itto 
m isto a l'alpina (E' pe1·messo di entrare -in cucina ? Sala - Minora1·i) - Pernottamento. A. Fantoz,,i 
- Un Concorso a pre1ni - La valigia d ell'alpinista (La Cima Piccola di Lava,·edo) . E. Fasana -
La 'l' endopoli del Battaglione N egrotto a Roncob ello. A. Mozzati - Echi clell' Assemblea di feb ­
braio - Biblioteca - Est,·azione pre,ni - Segantiniana - N ecrologio - Enimmistica alpina. 

IGIENE DEGLI ALHMENTH 
?lUCCHJEJRilNTI IlN MON1f AGNA 

Con la parola zucchero si sta ad indi­
,care la sostanza dolcificante che, appunto 
per questo suo potere, viene usata con di­
versi cibi e bevande: ma in medicina o più 
propriamente in fisiolog ia, gli zuccheri 
hanno un'importanza ben più rilevante 
perchè costitui scono una sostanza alimen­
tare organica p1u importante d el nostro 
o rgan ismo: essi sono meglio conosciuti in 
chimica sotto il nome di carboidrati (com­
posti di carbonio, idrogeno, ossigeno) ed 
entrano a fa r parte, sotto fo rma di ami­
do, del coefficente nutritivo vegetale. Que­
sto amido si trova quindi nel pane, nella 
pasta , nella verdura ecc., cioè in tutti quei 
cibi che hanno la loro origine nel mondo 
vegetale. L'amido, che in ultima analisi 
potremmo anche chiamare uno zucchero 
•composto, per opera di speciali fermenti 
che si trovano nella saliva, nell'intestino, 
nel succo pancreatico e nella bile, viene, 
mediante eliminazione di una molecola di 
acqua, scomposto in zuccheri più sempli­
-ci. E qui entriamo nel nocciolo della que­
stione, perchè questi zuccheri vengono a 
costituire il materiale dinamogeno neces­
sario al nostro organismo per la esplica­
zione della sua attività muscolare, ner­
vosa, ecc . 

In fa tti questi zuccheri vengono assor­
biti nel sangue dalla rete capillare della 
vena porta e vengono così portati al fe­
gato d ove subiscono un processo di poli­
merizzazione trasformandosi in glicogeno 
o amido animale. Questo g licogeno nella 
attività muscolare viene d al fegato river­
sato nel torrente sanguig no e distribuito 
ai va ri i muscoli che lavorano : in essi il gli­
cogeno s1 trasforma di nuovo in zucchero 
e poi nei suoi due costituenti : anidride 
carbonica e acqua. Questi due costituenti 
vengono poi allontanati dal sangue per 
mezzo della respirazione, che trasforma il 
sangue venoso in arterioso . 

Ora. bisogna tener presente che la scis­
sione dello zucchero in anidride carbonica 
e acqua avviene con liberazione di una 
certa quantità di calore ed è appunto que­
sto calore che viene utilizzato dall' orga­
nismo. D a quanto si è detto sii comprende 
fac ilmente che quanto maggiore è il la­
voro muscolare tanto maggiore dovrà es­
sere il consumo di sostanze zuccherine; in­
fa tti la stanchezza che tutti provano dopo 
un 'ascensione in montagna, quando da 
molto tempo non si è mangiato, unita ad 
un senso di debolezza muscolare caratte­
ri stica, non è altro che un indizio di man-
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canza di sostanze zuccherine nel sangue ; 
in altre parole: il fegato ha esaurito le 
sue ri serve di glicogene. Specialmente in 
questo caso si può vedere come lo zucchero 
sia la sostanza che può meglio delle altre 
da re energia ai muscoli stanchi, special­
mente se int rodotta nell' organismo in so­
luzione con del thè, cosa che ne favori sce 
l'assorbimento. Non si dovrebbe però con 
questo credere che per moltiplicare le pro­
prie forze basti introdurre nell'organismo 
una quantità esagerata di sostanze zuc­
cherine. Questo sarebbe impossibile perchè 
si è visto che nel sangue lo zucchero si 
mantiene in una determinata concentra­
zione, al di sopra della quale si ha glico­
suria alimentare, cioè eliminazione con le 
urine del troppo zucchero introdotto. Ab­
biamo così visto brevemente quale sia il 
comportamento di qu est a sostanza. 

In montagna, dove si esige, più che 
negli altri sports, un lungo sforzo musco­
lare unito éìempre all'attenzione, che è il 
maggior esponente dell'attività nervosa, 
lo zucchero è giovevolissimo ; tutti gli 
alpinisti prima di intraprendere un' ascen­
sione un po' seri a dovrebbero avere con sè 
una borraccia di infuso di thè e zucchero 
in parti uguali, sciolte in acqua . Qualche 
alpini sta ortod osso potrebbe obiettare che 
anche il thè dovrebbe essere bandito nelle 
ascensioni: ma io non sono di questo pa­
rere: è vero che un organ ismo affaticato è 
un orgarnsmo avvelenato dalle sostanze 
tossiche che si producono nei tessuti per 
la fatica e che per ciò bisogna evitare di 
introdurre nel corpo altri veleni come l' al­
cool , la nicotina, la caffeina , ecc. ; ma è 
vero altresì che un debole eccitante del si­
stema nervoso come il thè riesce giovevole 
invece che d annoso. 

Di sfuggita ho accennato all'alcool che 
come si sa è un d erivato d ella fermenta­
Zione zuccherina, e voglio ora dire qualche 
cosa in proposito: l'alcool in dose mode­
rata p uò essere molto utile perchè è dal-
1' organismo ossid ato più facilmente e più 
presto di qualunque altra sostanza; ma 
ciò non dovrebbe trarre in inganno gli al­
pinisti perchè l'alcool è non solo un veleno 

dannoso al sistema nervoso, ma è anche 
una sostanza che produce una vasodilata­
zione periferica : tutti quindi da questo 
possono comprendere quali siano i suoi 
svantagg i in un' ascensione: infatti una 
vasodilataz ione periferica porta come con­
seguenza una fo rte perdita di calore da 
parte d el sangue che si trova in contatto 
con l'ambiente freddo e un conseguente 
raffreddamento del sangue che va al Cen­

tro del corpo : per questo gli organi cen­
trali possono raffreddarsi e determinare 
così disturbi abbastanza gravi. H o appe­
na sfiorato l'argomento: chi volesse stu­
diarlo a fondo legga le memorie del Ga­
leotti (Senior Suca i) sull' influenza del­
]' alcool nella fatica. 

Abbiamo visto finora l'importan za del­
lo zucchero come fatto re dinamogenetico, 
ma non dobbiamo dimenticare la sua im­
portanza in montagna come fattore ter­
mogenet ico: l'ambiente fr eddo in cui si 
trova un organismo durante un' ascensio­
ne non sarebbe compatibile con la sua vita, 
se non potesse trovare in sè fonti di ca­
lore tali d a compensare la bassa tempe­
ratura esterna ; e anche in questo si è visto 
che gli zuccheri sono fra le sostanze ali­
menta ri, quelli che più rapidamente e più 
fo rtemente possono dar luogo a produzio­
ni di calore animale. L a contrazione stessa 
muscolare poi produce calore e questo è 
appunto dovuto al maggiore consumo di 
zuccheri (o meglio carboidrat i) nel lavoro 
muscolare. 

Spero che non riusciranno sgradite que­
ste brevi note suggerite a uno studente in 
medicina dall'amore g rande per la mon­
tagna, eccitatrice di ogni più bella ener­
gia umana, fis ica e mentale. 

Antonio Tunesi 
Sucaino del Consiglio di Roma 

························-··-.......................................................... ~. 
. .. E da la stirpe di SEM ebbe origine la 

più civile delle schiatte umane. 
Chi non vorrà a11111entare la prediletta fra 

le tribù di SEM _? E' così facile: basta procu­
rare a la SEM un nuovo socio. 

(Da l ' Evangelo a lpin istico). 
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GRANELLI D'INCENSO - LA CRONACA DELLA DELIZIOSA GIORNATA 
- LE GENTILI SEMINE AL M. COLT IGNONE, ALLA GRIGNA MERID. E 
AL T ORRIO NE FIORELLI - I COMENTI MASCOLINI - LE STRON-

CATURE I NTE RE SSATE 

Diciamolo sùbito: l'esito della gita fu supe­
riore ad ogni attesa. Illusione ottica o psichi­
ca.2 No : realtà viva e palpitan te. Chi c'è stato 
lassù, anche se armato di prevenzioni antifem­
n·zinili, ha dovuto riconoscerlo, sia pure a denti 
stretti . · E al successo ,innegabile ha contribuito 
l'organizzazione perfettiss'Ìma, il cielo terso 
come uno specchio, la varietà del paesaggio, 
la primavera della natura e quella .. muliebre. 

La presenza di uomini a una 11tanifestazione 
di tal genere è stata attribuita da alcuni alla 
misteriosa plastica bellezza della natura risor­
gente. Ma altri pensano, invece, che, alnieno 
per questa volta, più che dall'incanto delle l11-
ci e dei rilievi, più che dalla 1;oce a111111ali11-

cinto i lombi da una fun e, intraprendere un 
pellegrinaggio d'espiazione alla ... Canossa del 
comitato femminile. E se non ci ha pensato, 
ancora, mi permetto di suggerirglielo. Con 
questo atto umile di coraggio, se l'orgoglio 
non l'acceca, p trà riconoscere i proprii torti. 

E G. M . .Salat Ah, quello è ùn impenitente! 
Egli non s'è arrestato dinanzi alla prova dei 
/lltti. Eccolo in questo stesso numero . Avendo 
per le mani un ele111 e11to da nulla e tutt'altro 
che proba torio, ti sciorina colonne su colonne 
col metodo di quel famigernto zoologo, il qua­
l e, avendo tro1;ato non so che cosa, mi pare 
1m' 11nghia, ricostmì tutto lo scheletro del 
mammouth; e poi, non ancora soddisfatto, con 
la più disinvolta sic11111era i11dicò come aveva 

Un gruppo cli partecipan ti Fot. Ciapparelli. 

trice della moutagna, gli 11omini sÌai!O stati 
attirati dal can to di sire1!a delle « pri111ave­
rette " · .. .. 

C 011111nqu e sia, il " pirronista ,, è cnfon cé. E 
11 0 11 mi meraviglierei punto di vederlo nel saio 
de! cistercense, col capo cosparso di cenere, 

folto il pelo e di che colore eran gli occhi; e 
i;;fu!e gabbrì tre volte il pubblico descrivendo 
gli usi e i cost11111i del preistorico bestione .... 
/1111 basta : diam o !a parola ai cronisti e ai co-
111entatori. 

Efas 
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La 'Joce d'una partecipante 

6 maggio, po111eriggio . 

Sfav ill a il primo so le veramente primave­
ri le, e la comitiva muli ebre d'avanguardia (la 
1a comitiva del programma) giunge alla spic­
ciola ta, gaia, sorridente, al punto di r;trovo 
a lla stazione. 

Ed è un'avang uardi a imponente d'olt re set­
tanta sig nore e sig norin e, tra le quali notiam o 
alcune rappresentanti del Comitato F em minil e· 
ordinatore della gita e, in compl eto assetto 
a lpinistico, vediamo anche pa recchi rappre­
sentanti de l sesso for te. P a rtono quest'ultimi 
per altri lidi? Circondano per so la curio sità il 
g rupp o femminile? ... Son visi troppo noti, no­
mi cari a tutti : dec isamente sono dei no stri . 
Partono con noi, fo rse come g iudici della ca­
pacità organizzatrice femm • ni I e, for se come 
curiosi: certo come amici. 

E il treno si mette in moto: i fri zz i, i motti 
acco mpagnano l 'a ll egra schiera che ha pre50 
posto in carrozze ri serva te; e la buona com­
pagnia fa passa re veloce il tempo nell a rievo­
cazione di riuni oni tra corse. 

L' in fat icabi I e J onc, accald a ta, premurosa, 
,·a da un o sco mpartimento all 'al tro; si assicu­
ra che tutti abb ian posto, e com incia con l e 
,; ig norin c Ghioni e Nasi la di stribu zione del 
dist inti vo che il Co mit a to gentil e offre a ll e g i­
tan ti . 

E ' un na rciso .. . non fragrant e, ma ca ndid o, 
annunziatore dell a primavera . 

A L ecco g iun g ia mo in perfetto a rano , e sù­
bito s i prend e posto sull e au to, che a t traver­
sano_ ve loc i la indu st ri a l e pl aga, lanciandoci 
in un at tim o nel verde. 

Ba ll abio ci accog li e: dopo brev iss ima sosta 
s' incom in cia la sa li ta , seguend o l' itinerario 
de ll a Val Grande. S ia mo nell a no stra va lle , in 
casa nostra. Il ve ro godim ento inco min cia, e 
trasfo nde nell o spirito un a do lcez a viva ! 

Quando il g iorno vo lge a l tramonto (un tra­
monto sup erbo) scopri a mo la Capa nn a S.E.M. 

i levano a l te g rid a cd urrà. 
Ci siamo: la gioia, la ga iezza a um enta no ; 

ed a qu este si agg iunge l 'appetito f rmid abi ­
le, ch e vien saz iato in breve co ll a coo perazion e 
solerte del custod e dell a Capanna , il qu ale 
aveva prepa rato una boll ente, ri storat ri ce mi ­
nestra . I~ fu ori i sacchi; e dai sacchi og ni ben 
di Dio. 

Sono le 22; g iungon;; a ll a spiccio la ta nu ­
merose a ltre com iti ve, molt e primavere an­
che .. . _ maschili, molti a ltri .J mi ci. A mezzanotte 
ne g mngevano ancora .. . 

La sera ta trascorre assa i a ll egram ente: il 
feli cissimo spirito di Bortolon ci appresta pa­
recchi num eri dell ' inesauribil e suo prog ram ­
ma, accolti da g iocond e risate; e, per il cor­
tese prestito di un A riston da parte del la si­
g nora Pozzi, i balli si in trecciano sotto il cielo 
stellato, in un 'atmosfera pura , co ll a visione 
di tutte le cime ancora bi anch e di neve , che ci 
circond ano . .. Anche la luna, benevola a ll a 
a di1nata nostra , pare sorrid a dall'alto! 

S 'era pensa to anche a d una luminaria ad 
hoc. Circondano infatti la Capanna l ampion­
cini a lla veneziana multicolori , tremuli nel­
l 'ari a. 

All e 23 . 30 un g ruppetto si stacca dalla ca­
miti va, capita nato da J one Vida ; e, p ortando 
seco lampioncini, at traversa festoso il prato 
sottostante. In breve giunge sui Corni del :Nib­
bio: è m ezzanotte; l e giovinette sono celate ai 
nostri occhi; ma l e imag iniamo lassù fe lici , 
ritte sull a cima brulla. Ecco : agitano nell a 
notte sereni ssima le luci gaie e multicolori, 
qual e richiamo, qu ale saluto. 

Viene il riposo : a poco a poco ognuno pren­
de posto in cuccetta . . . Il Co mita to h a miracolo­
samente t rovato modo d'alloggia re tutti in 
capanna per quanto il numero dell e g ita nti 
ragg iungesse già sabato notte le 1 50. E gli 
occhi si ch iusero a l riposo nell' am ica casa, nel­
la vis ione dell e cime am ate. 

7 maggio 

Il ripo so è breve: già a ll e 3 tu tte so no in 
piedi ; e vi spe, fr esche , come non mai. 

Volete proprio dire che a nche il Padre Eter­
no (qu ell o Vero, non l 'autore del te legramma 
es posto in Ca:n nn a) a bbi a un a debol ezza per 
le fi g lie d 'Eva? Cr·rto, qu esta volta l'l ia ad­
dimost rato palese mente; perc hè, dopo a,·er 
scatenato a lungo uragani ... indiav,olati, ha 
rise rbato a noi un tempo spl endidi ssimo. An­
che il Padre Eterno coope rò quindi, da par 
suo, a l bri ll a nte es ito dell a nost ra git a. 

L 'escursione a l Monte Co ltignone, ind icata 
nel p rogra mma, è fatta da du e g ruppi: il pri• 
mo, g uid ato da l la ·ig norin a Ca ri a ne, raggiun­
ge a ll e otto la vetta, dov e la più com pl eta vi­
sione cli bell ezza è off e rta ag li occhi ce rcatori 
di superbe merav ig li e naturali. Tutte le Alpi 
s i snodano davanti a noi: non un a nube, nè a 
ori ent e nè a occ id ente, ma co mpl eta promessa 
di so le ! 

All 'o rd in e di partenza, per il ritorn o, ecco 
sopragg iungne la seconda co mitiva, capita­
nata dall a sig norina Gal let ti: sup era l'ul timo 
t racto, ca ! pestand o 1 ' u I t"1 ma neve, p rosegue, è 
in ve tt a! 

U n 'a ltra com iti va è partita pe r la Grignetta , 
<' un'a ltra ancora - qu ella dell e rocc iatri ci -
per il T orri one Fiorelli. 

All a Ca pa nna intanto era a rri vata la te r za 
co mitiva fem minil e, p a rtit a il mattino da Mi ­
lano. Stringiamo la mano ag li eg reg i co nsi­
g lie ri g iunti a ll ora e a l pres idente s ig. Fasa ­
na, a l qu a le, interprete fede le di ogni movi­
mento Semino, a bbiamo e presso con ca lore 
l' a mmira zione per la riu scita dell a escursione, 
l'e logio e la gratitudine p er il Co mitato. 

Una sorpresa? 1\o. U n dono gentil e pro mes­
soc i. Una tavo la (ove sono disposte le bot­
tigli e de l ve rm outh ) reca in be ll 'ordin e l e 
picco le coppe fa entin e che l 'eg regio architetto 
Ciapparelli ha offerto a sig_nore e signori ne 
tutte. Le coppe, eia lui pe rsona lm ente decorate 
con arte geni a le, portano il nomC' nostro e la 
data dell a g ita. Bell e e g raziose coppe; che, 
accog li end ole, ci han perm esso di g ridare al­
l 'au tore il nostro "grazie", e di in neggiare, 
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brindando, a l Co mitato gentil e, a lle nuo ve, m­
dubbie fortune del la S. E. M. 

Parole buone, pi ene d'augurio, sono espres e 
con bella foga da ll a brava signorina Marghe­
rita (;arione. Seguono qu ell e briose dell'egre ­
g io presidente Fasa na , che esprim ono l a sua 
soddisfa zione per la bell a ma ni festazio ne, che 
portano il sa] u to ci el la S. E. M. mascolina, l a 
sua a ppro vaz ione; e, ad incoraggiare i l nostro 
sesso a nu ove pro ve, a nuov e vittorie, ci fa 
ass iste re a d un a graziosa cerimoni a : l a pre­
miazione con medagli e artistiche dell e signo­
r ine Jon e Vid a e Costanza Sa la, pe r il lavoro 
dell e due brave sore ll e Semìne compiuto a pro ' 
de ll a nost ra Capann a Pialeral. 

Con commos a g ratitudine le premi ate ac­
co lgo no , fra g li evvi va di tutti i presenti, il 
meritato clono. 

Du e parol e le dice anche l 'egregio signo1 
Giovanni Maria Sal a: peichè vi fu qualche 
picco la maldi cenz a sul , a tt o de ll a presenza cli 

I a com i ti va si disse mina, si a llontana nel ver­
de, sotto il so le, s i ricompone all a chiamata 
di Ciapparelli , che fotografa il Comitato fem­
minil e in g ruppo, poi l ' intera comitiva. 

Bimbi ge ntili int anto , per iniziativa e sotto, 
la g uid a vigilr dell e sig nore Porini e Omio , 
vendono cartoline, il cui incasso a ndrà a be­
neficio dell 'arredam ent o Capanne. 

E la g iornata nostra volge al termine: si 
ritorna in Capanna, si ripigliano i sacchi .... 
L'ora dell a pa rt enza è g iun ta . 

JJrimav era Fe111111illile, ha i trionfato' 
L ' union e, la prev idenza, la massima cordia-

1 ità ha nn o compiuto il miraco lo: ne vada viva 
lode a tutte le sig nore e sig norin e genti li : Ab­
ba, Bramani, Carion e, Gall etti, t'; hi oni, J\fag­
g ioni, Merighi, Kasi, Porini , Omio, Sala, 
Ubolcli, Vida, che han data pro va Ji t::m ta 
ma estria. Ad esse g iunga da qu es te pagine 
il pl auso, l 'ammirazione, la riconosce nza dell a: 
S. E.M. femminil e ... ed anche maschil e (p er -

La. , i;;norina Cariono evoca f:ist,i della SEM fpm 111ini!0. 

primal' e re m,1,chili .. . e anche d i prima vere 
più o meno reali ... (s i inte nde ~-e mprp masci1i 
li ... su qu,·lk femmini! .. non s i h:1no ma i 
a pprezzam enti ... ) egli vivament ~ pr,:>k, t,,, 
ma ... sian ,r, co n lui : la •Jrimavera per le donne 
e per g li uomin i c'è se mpre, la pri mavrr;, dura 
tutta la vita, qu and o il CL;ore è bu ono, quando 
agli icl e,1li el c i vero, ci e l bell o la vita è dedi­
cata. Si,i lunga, questa (e la aug u r ia mo a tutt i, 
quan to quella d i Matusa lemm e) . 

Il ;; impo~ io, a l qu ale ogauno si ap prr,ta con 
giu st ifica ta fu ria, è consumato nella massima 
cordia lità: nulla 1·i n1anca ; qua nt o non è tolto 
da l sacco 1·ien dal la ::ucin a , o,-,, i cu,tocli si 
prodiga no per acco nte nta re ti.1tti, e 1·i ri <"scono. 

Sono le 13: l' ora del ritorno s i avv icina , 
l' a ll egria non è :;cema ta , res ta ancora il 
tempo per un piccolo nposo, per ritrar 
qualche fritografia, per a l tr a breve escursion e: 

}'ot . l'iaziparrlli. 

chè no ?). Col l 'ese mpio dei Soc i Sem ìni , ormai 
univ ersalmente not i e ri conosc iuti perfetti nel­
la orga ni zzaz ione a lpini stica, le sor» ll •· . . emu­
leranno i maes tri , ccl altre J)l"01·c seguir:rnn ·i a 
qu esta feli ce, e a rann o tutte cornnate dal' 
successo . 

Sorridono i s ig nori Soci? \ ' ia, non temano­
la concor renza; ma siano liet i ,., fi eri, poichè­
le energ ie riunit e saranno il trionfo dei loro­
sforzi, il co mpimento degli icle::il i comuni, l a 
g ran dezza del la S. [. M. 

E g iù clall::i Val Grande an con. Dopo l ' auto­
in treno per Milano. 

Tutte unite, se rene, co ll ' impron ta del godi­
mento spiritua le gusta to, il nostr ,'.l ritorno alla, 
città del la voro e ciel traffico è ;.ccolto con 
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simpatia alla stazione, dove siamo seguite da 
sguar~i di ben evola invidia. Stringendo 
enormi mazzi di fiori alpestri, sbocchiamo sul 
piazzale. Lì si intrecciano gli ultimi saluti; 
poi ognuna se ne va per il suo destino, forte 
n elle membra, buona n el cuore. 

« Primavera Femminile" torna . . . torna ma­
gari quest'autunno! 

Cesarina Valdini 

Rondinelle .. 

Era corsa voce d'una certa ci rcolare segreta, 
-emanata da un certo Comitato femminil e, sor­
to chissà per qual e incanto. Ma le voci erano 
ancora molto vaghe, e non di rado si smenti­
van o l ' un l 'al tra. Chi diceva, niente di meno, 
.che un Comitato in gonnella aveva in animo 
di burlarsi della cooperazione degli uomini, 
preparando una classica scalata che sa rebbe 
rimasta m emorabile neg li annali della Società. 
Chi, all'opp osto, parlava d'una festa danzante 
sulle verdeggianti ri ve del Lambro, in barba 
agli scarponi ferrat : e a i sacchi a lpini dei su­
<lanti escursionisti. Voci vaghe e instabili, ch e 
più tardi ebbero smentite e con fe rm e dal di­
lagare dell a confid enza gen erale, la quale pe­
rò, come al soli to, diede subito motivo a qual­
ch e solerte p essimista di sa lire alla ribalta per 
far sentire le su e rampogne e i su oi tri sti 
sermom. 

Infine, la circolare segret issim a div enne . . . 
pubblica! Gli accordi e gli approcci, che a l­
lora erano rimasti materi a esclusi va ci el Co­
mitato, div entarono di dominio comune; e 
-chiaramen te venn e in luc e . . . qu el che a ll' oscu ­
ro si er a tramato . An zi , g li sforzi ch e s'eran 
fatti prima perchè la g ita rimanesse segreta, 
vennero p oi decuplicati per fa rl a conoscere, 
p er ave r adesioni e consensi; e null a fu tra la­
sc iato per la sua bri l lante riu sc ita. Tutto fu 
messo in atto perch è l 'adunata fem minil e a ll a 
Capanna S.E.M. a ll a Grig netta assumesse 
quell ' imponen za cli forza e qu el fervo , e cli fed e 
.che era nel cuore di tutt e; e la g razia gentil e 
(che tutto può) cl i mol te Sei11ìne, non di sdegnò 
-cli rivolger si anche a i co ll eg hi m asco lini per 
aver a clesion i, benchè il sedicente, o.. sedu­
cente Com itato, n e ll a sua c ircolare, un po' 
troppo orgogliosamente avesse quasi d isp rez­
zata l a compagni a maschil e di cui se mbrava 
ne potesse fa re a meno. Eccesso d 'o rgoglio di 
-cui io, che sono un Se7!1ìno con l ' o, non vo­
g lio far co lpa a ll e promoti ici dell a riuscit is­
sima ad unata. So, che lo stesso loro orgogl io 
dovevan o infonderlo in tu tte le altre co ll eghe 
affi n chè accorressero compatt e alla ma nifesta­
zione: colleghe poi che sembravano tante ro n­
dinelle smarrite, timorose, ·che d'orgoglio di 
far da sol e non ne avevano affatto. 

Eppure sono riu scite ben e e pienamente n el 
loro intento ! 

Perfino g li apat ici e abitua] i pessimisti ch e 
si ripromettevano di trovare buona m a te ria per 
le loro critiche hanno dovuto ar rend ersi a l­
l'evidenza dei fatti. Certo, trov eranno qualche 
cosa da criticare u gu a lmente, perchè in gene-

raie i catt ivi cacciatori che in seguono la l epre 
e non la prendono, non si fanno riguardo di 
cacciare anche i l passero . .. Ma ciò non toglie 
che la man ifes tazione non abbia raggiunto in 
tutto g l i scopi prefi ssi. E niente brutto tempo! 
E nien te disorganizzazione ! 

Si sa che l e rondinell e tornano col tornar 
della primavera ; ma questa vol ta invece la 
primavera è torna ta p erchè l e rondin ell e hanno 
fatto la loro adunata. Si è avuto così, dopo 
tanti giorni di grigiore inverna le che sem­
bra va non fini sse più, una di quell e rare gior­
nate che si passano volentieri a l l' a ri a aperta 
tra il verde e i l profu mo della primavera ri­
nascente; e fu davvero una g iornata di sorris 
primav eril e anche n el cuore di tutte le parte­
cipanti, entusias te d'aver portato l assù, nel­
l'ospitale capanna, a l cospetto del la na tura, 
l 'afferm az ione s incera e fo rmidabi le della loro 
fede e dell a loro forza . Mai era sta ta fatta 
manifes tazione consimile, e la no vità della 
cosa lasc iava in dubbio parecchi sull a su a buo­
n a r iusci ta; m a con la tenacia che l e distingue, 
l e orgog li ose Semìne h anno dimostrato di sa­
per far onore a lla loro Soc ietà, tanto n ell'or­
ganizzazion e mora le che m a teriale dell a gita. 

E ci lu singh ia mo ch e la soddisfazion e dell e 
sig n orine gentili d 'aver raggiunto J.o scop o dei 
loro sforzi, s ia di stimol o a ta nte altre a far sì 
che l ' iniziat iva ind ividual e, che pur non man­
ca in ogni brava Semìna, si risolva ognora 
nel bene co l lettivo, con l ' increm ento sempre 
magg iore del la nost r a Soc ietà e ciel suo buon 
non1e. 

Elvezio Bozzoli - Parasacchi 

f\ tutti soci escursion isti del mio sesso 

per una pronta riscossa 

A qual e vend et ta io vado in contro n on lo 
so ! Al meno non ne m isu ro la portata, forse 
perchè ho un concetto eccessivament e ottimi­
sta dell a ge neros ità di cuore de ll e nost re so ­
cie, n ormali quando lo sono, terribili quando 
s i ribellano. 

Se d evo rife rirmi alle poch e ma ene rg iche 
interruz ioni che in terca larono il mio di scor­
setto al la Capanna Escursioni st i, a l] ' ini zio 
de ll a « Primavera Femm inile ", ed al l ' url o 
fo r m idabile co l quale esso è sta to acco l to all a 
sua fin e, el evo dire che sa rà atroce. P erchè? !. .. 
Per un a ass iomat ica ver ità, e c ioè per aver 
det to che è un a fi gura rettorica p aragona re l e 
sign orin e a ll e rose, un conven ziona li smo l 'equi­
parare il gaio sc iame cl i esse ad un g· iardino 
fiorito . 

Pure, poichè ognuno deve avere il coraggio 
dell e proprie azioni , e siccome l a viltà ciel si­
lenz io mi sarebbe meno perdonata dell a since­
r ità, affido a queste colonne le mie impressio­
ni. . oh , otti me sotto ogni rapporto, sulla 
festa alpina primaverile. . ottime, rip eto ... ma 
relati ve come.. . le risul tanze della teoria di 
E instein ... 

E incomincio dalla Sede la sera dell a vigi-
1 ia. Folla enorm e, grande il fe rvore di orga-
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nizzazione. La signorina J one Vi da si fa in 
otto, in sedici, per rispondere a duecento inter­
roganti . La sig norin a Merighi con un boll et­
tario in mano sembra un .. . agente .. . ma assai 
più simpatico ... de ll e tas se; la signorina Bra­
ma ni pare compresa dell a sua mi ssione, 
come un sindaco davanti a due novelli sposi; 
la signorina Maggioni s'affanna c iarliera e pe­
tula nte a fare un a pelle .. . cli far ni ente. Altri 
membri del Comitato brillano per la loro as­
senza ed una folla cli soc ie ... oh scusino ... cli 
rose, è li, allo sportello, e s'arrabatta per 
procurarsi l'iscrizione che darà diritto a far 
parte della comitiva ... c ioè ... oh scusino an­
cora ... vol evo dire del. .. g iardino e div entare 
così un po' « primavere,, anche se vi saranno 
dei fiori che cli primavere ne potranno contare 
magari da cinquanta in su !. .. 

Noi uomini non contiamo ! Siamo .. . quan­
tité uégligeable ... Non abbiamo il diritto cli 
esser fiori!.. Il monopolio è dell e donne. I 
gia rdini sa ranno fioriti esclusivam ente cli rose 
sed icenti!.. I garofani, ... i g ig li (fra questi 
ci sono anch'io), ,g li asfode li, ... i tulipani (e 
davanti a ll ' invadenza femminil e tulipani, noi 
uomini, lo siamo un po ' tutti) non c' entrano !. . . 
Ko n s i vuole, mi dicono, g uastare il bo11quet/ 

Oh ma perdi o ... dove s iamo? Qualche cosa 
cred ia mo cl i esse re a nch e noi !. . . U n po ' cli 
fra nch ezza, via !. . . C i vogli o no o non ci vo­
gl iono?! Al la Ca pann a Esc ursion isti sa remo 
gli intrusi o i bene a rri vat i ? ! Mah?!. .. Non si 
cap isce nulla ... Le . .. rose so no impenetrabili! 
Mo lti sì, molti 110, molti ni, e a ll ora? !. .. 

Pusi ll animità femminile, indec is ion e a ml eti ­
ca, barcollante tra il forma rsi fat icoso ci el 
concetto ciel proprio io e la paura ossessio­
nante cli perd erci definiti va mente, inesorabi l­
m ente, per se mpre !. . . Sia mo tanto cari ni noi!.. 

"!'Ifa ci el resto che bi sogno c'è cli mendicare? ! 
Ko n c'è una forza cli diritto che c i sospinge 
la ssù ? ! E appunto in vista cli ques to diritto 
noi sal iremo la st rad a nuo va per rend ere più 
,·ago e più va ri o il g ia rdino a ll a Capanna, a 
meno che co loro che pretend ono I 'esc i usi vità 
cli co mp orl o preferi scano un a temp esta vio len­
ta che tutto sfasc i, c lH' tutto d istrugga, impe­
tu same nte, in un att imo. 

~la al mattin o, in Staz ione, la s igno rin a 
Sala Costa nza ha deg li enorm i narc isi in ma ­
no. Per noi uom ini! Ce rtamente. Non v'è dub­
bi o !. Per spegnere le no stre ire ... per am­
ma nsa rci con un atto genti le che c i spieghi , 
che ci d isarmi. F:cl io per il primo, assa lto. 
Aspetto in vano il gesto del l 'o fferta che non 
vie ne. Pcrchè? ! Mah. Prima de lusione !. An­
che i narci si sono pe r le donne .. . Indifferenza? 
Ego ismo ? . . . non so : Pri111avern F elll111inile! 

Ed è con la prima amarezza in cuore che 
mi metto in treno. Sento che tutto il sesso ma­
schi le abband ona to e vitupera to è in me !.. 
:\"on può andare così ! Vedremo a ll a Ca pa nna 
clo,·e , infatti , la prililavcra c'è I 

C'è meravig liosa cli graz ia, cli genti lezza e 
di giov inezza ! 

Sono i più bei fiori dell' um anità presente. 
R osei, biondi , bruni , pallidi , esili ccl opulenti, 
timidi e fo rti, tanto forti che a lcuni porta no 

gl i ste li, più o meno diritti, dell e gambe entro 
pantal oni masc hili , perchè, . . . ironia ciel nuovo 
femminis mo, per emancipa rsi, le donne, in­
cominciano proprio a co pia re c iò che più abor­
riscono, vestendo prec isa mente come noi! 

E il so rri so è tutto lì nello sp lendore del 
so le, nel verdeggiare della primavera incci­
pientc e nel garrulo chiacchierio di tutte le 
femminette convenute a magnificare sè stesse, 
ad esaltare le proprie virtù, a dimostrare che 
quando s i tratta di bere un vermouth d'onore, 
possono beni ss imo far senza cli noi. che siamo 
lì imbambolati, a bocca asciutta, t·utto p erchè 
sono solamente i fiori, le rose, che han bisogno 
cli esse re inaffiati, mentre noi ottimi camerati .. . 
possiamo beniss imo fa rn e senza ... 

Sovvertimento dei doveri cli ospita li tà e con­
cezione egoistica della ,·it a? !. .. mah!. .. Pri-­
mavera Femminile! ... 

Ma le cose son fatte co n giudi zio ... non c'è 
che dire. Tutto per loro, ma bene! Così non 
potendo dir male dell 'o rganizzazione vera­
mente lodevole, a ll e indovinate parol e . . . sem­
pre per loro ... elett e con graz ia tutta femminil e 
da ll a Com ita tessa Margh erita Carione ed a 
que ll e del nostro clucr Eugeni o Fasana, ho 
fatto seguire le mi e per riv encl: care al -­
meno il nostro diritto cli vive re in g iovinezza 
fra tanta giovinezza, in a ltrui smo fra tanto 
rgo ismo femminil e, in fioritura di bell ezza ( ?) 
e cli pens ieri, fra tanto cianc ia re cli emanci ­
pazion e e di a l tre va riopinte cose che ha nno 
la stessa desinenza. 

E che I a verità può ave r off eso appunto per­
chè ta le, ne abbiamo av uto la prova dall'urlo 
se lvaggio col qua le so no state acco lte le mie 
ultim e pa role, quando, fra bac i ed a bbracci ... 
oh, purtroppo maschili .. . ho voluto affe rmare 
che e in qu el mom ento a ll a Capann a Escur­
s ioni ·ti v'era un a « pri111avera », qu ella pri-
111avera eravamo noi!. . . 

Se le forze femmin ili non fo sse ro state così 
prepond e ra nti da mette re in dubbio una no­
stra s ic ura vittoria, dopo qu ell 'urlo che parve 
la più tremend a clcll c minacc ic, la più dec isa 
de ll e sfid e, avre i gr idato fasc isti camente un : 
"a 11 oi.1 " ccl avrei ca peggiato l 'assa lto contro 
quell 'ese rcito cli . .. fi o r ... usc iti, sicuro cli sgo­
minarlo. Ma e poi se avess imo perso? ! 

Se noi uomi ni s iamo gi!t parte tanto trascu­
rabil e a l cospetto de ll e socie (pa rdo n, metto 
l 'S mai uscola per non inimica rm ele cli più) eia 
non ave r d iri tto cli ent rare a far parte della 
lo ro prim ave ra , un a sco nfit ta ci av rebbe messo 
a ll 'o strac ismo clrl tutto, il Co nsig lio direttivo 
;,v reb b • dovuto dare le dimi ss ioni, la Sede 
socia le sar ebbe stata occupata da ll e nuo,· e for­
ze cli conqui sta ... ed a no i non sa rebbe rim asta 
che la ma g ra soddisfazione cli organizzare ... 
una ... a utunnata maschile a ll a Capanna, p er 
finir e imm aturamente i nostri g iorni, soli, ab­
bandonati, co n molti rimpi a nti c . .. senza nean­
che i fi ori ciel corcl og l io, perchè, essendo tutti 
questi radunati nel giardino sociale cli Via San 
Pietro a ll 'Orto 1\ . 7, non ne sa rebbero rim asti 
p iù per le no stre po,·erc to mbr. 

Fortunatamente non è stato così! Buoni co-
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me siamo d ' una bontà infinita ; soli a ril evar e 
ed a soffrir e le dimenticanze commesse a no­
stro rig uard o dal famig e rato Comitato dell a 
« Primavera Fe111111i11ile », ma anche pronti 
per squi sita sensibilità di cuore e p er genero­
sità innata a perdonare ad esso , anche se non 
arriverà a d a pprezzar e nell a sua interezza la 
magnanimità imperial e de l nostro gesto, noi 
non attendiamo che cli ,· cndicarci nobili ssima­
mente, senza violen ze e senza ferocia, e magari 
inv ece con un immondezzaio di gentil ezze tutto 
dedicato a ll e no tre - malgrado tutto - sim­
patici ssime soc ie, quando le inviteremo ad una 
nostra « P rimavera !11ascltile ». 

Noi a ll ora non vorremo krumi ·· i com e P a r­
migiani, che ha tradit o la nost ra cau sa pre­
stando la sua voce poderosa per l a chi amata 
dell e socie, o co me il cort igiano Ciapparelli , 
che sc iupò l ' art e sua squi sita per decorare del­
le coppet. .. te nelle qu a li c i fu proibito di bere. 
Noi non ch iede remo medagli e, p1·ima di tutto 

perchè non abbiamo il petto del le signorine 
Sa i a Costanza e di J one Vida per appor vele;· 
ma fa remo molt issime cose per non meritar­
ce l c. Costoro furono p remia te per averci di­
mentica to. :Noi non avremo al tra ambizione 
che qu ell a di averle superate ... 

In cattiver ia? ... Oh no, perchè sa rebbe im­
pos ibil e; ma in ge nerosità di attenzioni , in 
la rg hez za cli di/ veri d'ospitalità, in dovizia 
cli profumi perchè fiori lo siamo un po' anche 
noi, specialm ente qua nd o, umi lmente nascosti 
tra le verd eggianti siepi dell a rinnovata pri­
ma ve ra, non av remo la pretesa di vo ler essere 
tutte rose, ma umili ed ol ezzanti mammolett e, 
ve stite di bontà e d i modestia. 

E chiu do co ll a parafrasi di uno dei settem­
plici g ridi fium ani : a chi la più meritata delle 
vit tor ie? !. . . 

I fat i ed il mi o cuore ri spond ono : A NOI! ! t 

Giovanni Maria Sala 
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CORATO <1> 

T rattas i di un fenomeno di «lavina» o «scor­
rimento» del suolo; - fe nomeno di travolg i­
men to - cli particol a re impo rtan za nell a topo­
nomi st ica a lpin a - co me av remo spesso occa­
sione di verifica re - mentre lo ha g ià avverti to 
D a nte co ll a« ru in a d i qu a da Trento» (I nf. -
XII, 4). P er ora stiam o a l caso od ierno. 

Premesse : 

a) « r ui na » o ,, smotta" - dicono g li a n­
notatori danteschi (Fra ti ce lli , per ese mpio) il 
preciso caso a ttu ale cli « Co ra to »-t errn smossa; 

b) la radi ce mondia le p er esprimere i l 
movim ento « ond e appunto «ro ta» o «ra ta» cl 1 
sa nsc r ito" è (nel mondo . ..\rio.san,c rito) la voce 
«ran (P ictct - Il , 1.+4) - agg iu ngasi l' a rabo 
«r:1h» ,111dare, p<'I mo ndo copto .ebra ico ; - noi 
ne abbiamo a\'uto ;,nchr ratio e m.f,ido-rn.t/11 
e c,1te .r11.tta ; 

e) dal sansc rito «ku n terra, regio11e e luogo 
- in Occident e «kon - noi abbiamo co pi osis­
simi r sem pi - come ~flìs, i o sufiis, i - nel 
nome di l11ogi,i, regio11i e terre qu a li: Lec.co 

(1) La oittà J" l<rlit'so condann ata forse a sparire. 

- Co.mo - Co.li .ca - Pcscareni .co - Sarni.c• -
Co.cag lio - Co. vo - Co.golcto - Co.li e Co. ri -
Co.cl igoro - Co.droipo e Co. na - ccc. ecc. con 
a ltri esempi a josa; 

d) così come è diffu so anche da noi -
nell a Magna Grec ia spec ialmente - i l su~ sso 
«to» (d i Cor in.to - Spala.lo - Otra n. to - Ta­
ra n.to - Ofan .to - e Biton.to - Spo le. to e Vas.to 
co l se nso dell ' ar tico lo greco «to» (i l). 

Conclusione: «Co.ra.to» va le «i l te rreno che 
scorr e)). 

D eduz ione : Co rato seg ue il suo destino - -
accelera to, for se, ei a qualche circo tan za odier­
na (d iminu ito u so dei pozz i, diffu s ione d 'acqua 
da ll ' acqu edotto pug l iese) - ma, comunq ue, 
irr imediabi le; - qu a le il provvedimen to ' -
un «Co rato );uovo» ne l la conca pi a neggiante 
pitt ,·ic in a . 

Prof. Pant. Lucchetti 
.. ... .. ... ..... ........ .. .... .. ................... ............ ..... 

'/'11 11edi la festuca 116 l'occhio del tuo vicino 
e 11011 vedi La trave 11 el i110. Tu lo rimproveri 
j;erchè !ta portato sola111e11te 1111 socio 1111 ovo a 
la SEM e 11011 ti accorgi che tu 11011 11e porta sti 
11 epp11r 11110. Sciag11mt o ! 

(D a l'E,·a ngelo a lpini stico). 
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• 20 LUGllO - 25 AGOSTO • 

Ascensioni 
e 

ghiaccio, miste; escursioni 
per tutte le forze 

di roccia e di 
passeggiate 

Il 15° Acca111pa111ento Sociale si svolgerà 
"]_ Uest'am,o all'Alpe di By (111. 2042) nella con­
ca 01noni111a, sopra Ollo111ont nella Valpelline, 
al ce11tro del grande anfitea tro elle for111a la 
testata della Valle d' Ollomont, e che è do 111i­
uato dal ina ssiccio del Gran C ombin e del 
M. Vélan. 

La zona , fra le più pittoresche delle Alpi, è 
centro di interessanti passeggiate ai 11111nerosi 
l aghetti della zona, e di facili gi te al olle 
Champillon, Fe11étre, Valsorey, alla Cap . 
;1 mia11the, al ghiacc iaio Fa11dery, ed è inoltre 
/n111to di partenza per tutte le asceusio11i di 
Cl/i è ricca la catena che fa coro11a alla co11crz 
,,ii Ollo111011t. 

L a località_, che si presta otti111a111ente per 1/n 
soggiorno, la regioue, iuteressantissi111a tanto 
dal lato alpii1istico che tl/ristico, ed infine i l 
fatto ch e per la s11a 1/bicazione è poco cono­
sci11 ta e f reql/ en tata dai uostri soci., hanno fatto 
sì che la scelta del Consiglio cadesse s1t d z 
essa , cousiderando che coll'acca11t pa11tento sa ­
rà possibile, con eco110111ia di telllpo e di spesa, 
co111fiere asce11sio11i i111porlauti non se111pre ef­
fett11 ll hili i11 gite d i pochi giorni . 

111 e11tre I.a C 0111111issio11e apposita sta ulti-
11w11do l'orga11izzazione, diaJ/lO brevi notizie iti-
11erarie SI/Lle vette cli e fa11 corona all' Alpe di 
/Jy (dalla «Va lpelline et sa va ll éc» dell'Abate 
/. H eury). I dettagli di carattere Logistico e 
ti/tic le llltrc 111oda!it,ì sam:1110 fatti co11oscere 

llt\ PARTICOLARE DE LL 'ALPE DI BY (L 'accampamento sor gerà nei pressi 
del bosco di destra) 
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al più presto i11 S ede, ove f111 d'ora i parteci ­
panti devo 11 0 i11scri1;ersi. 

Pointe oucl clu M orion (rn. 3520) - si sale, dal ver 
santo del ghiacciaio di Faudery, gino a raggiun­
gere il colletto che separa. que,ta dalla punta 
centrale, qu in•l i per cresta alla vetta. 

Pointe rentrale d" Mo,·ion (m. 3500) - dal ghiaccia io 
di Fa.udery per il canale che conduce a l colletto 
fra q11es1"a e la punta su<l, indi JWr cresta, o di­
rettamente dal ghiacciaio per un car,ale, alla 
vetta. 

Pointe ·1101-cl cfo Jforion (m . 3527) - per cresta, dalla 
centrale. 

Po·inte sucl d e Faucle,·y (m. 3350) - dal ghi:icciaio di 
Faude y al colletto fra la 11unt,a sud e la cen­
t rale, indi per cresta alla vetta. 

Po;nte centrale ,l,, Faucle,·y (m 3310) - come per la 
Poinle nord- (v. sotto) fin o al colletto, poi pe,r 
cresta alla Yetta. 

Pointe nord cle Faucle,·y (m. 3330) - dal ghiacciaio 
<li Faudery traversando la parete ovest a mezza 
altezza sino a entrare nel canale che sbocca al col-

faci lmente alle Alpi di • Grande C,hermontanc 
(rn. 2230) o a lla Capanna Sviaera ,cln Uhanrion. 

M . Uhenaitlc (rn. 3204) - vist-a ul Gran S. Bernardo. 
Accessibile facilmente dalfa conca cli Champillo11. 

T i!te de Crè tes (m. 3235) - vi si giunge per !a facile 
cresta nord che sale <la M. Chenai!le. 

Col Salli"ousa (rn . 3300) - si ~aie faoi lmcn te da .Ber­
ruà o reguendo la oresta nord del M. Cheuaille. 

La Salliaousa (m. 3355) - piccola punta a nord del 
collo 1':alliaousa. 

Les q-uatrcs 1'lles (m . 3350) - s,ulla cresta nord del 
Col Solliaousa. 

( 'ol l 't,,· eballn ~m. 3330) - sopra a grang ia <l,i Face­
balla sulla crest,a cli M. Vélan a s in istra della 
via a l s uddetto. 

M. V élan (m. 3747) - molte e facili vie conducono a 
questo monte. Dall'Alpe di By le più brevi sono 
pel versante sud <lai Col di Faoeballa, o meglio 
ancora dal vallone di .Ber ruacl pel colle di Val­
sorey o la cresta est. 

T éte d e l' Arianclet (m. 3550) - sopra il Pian Bagò. 
Col iles Chamoi.~ (m. 3320) - pc! canale di neve dopo, 

gli ultimi pascoli cli Pian l3agò. 

La Grivola vistJ. dall ' accampa.monto . 

kltto fra la punta centrnlo e la nord. Da.I col­
letto per cresta alla vetta. 

Becca G,·evaya (m. 3300) - dal g-hincciaio di Faucle,·y 
pe,r la parete ovest e anche per quella est. • 

Col de Faude,·y (m. 3200) - facilmente accessibile dal 
ghiacciaio cli Faudory, che r,1etto in comunicazio­
ne questo con quello di Crete i::'eche per sccn­
cl .. ro a Bionaz. 

M ont cle la Balm e (m. 3342) - dal ghiacci-a io cli Fau­
clery facilmente pel versante sud. 

Mont Gelé (m. 3530) - dal ghi acc·aio di Faurlery fa­
cilmente pel vcrsanto sud o per la crosta dal col­
lo di Fa,udery. 

Col Fcnétre (m. 2812) - metto ·in comunicazionP la 
valle d 'Ollomont con quella, svizzera di Bagnes. 
Si raggiunge facilmente per un sentiero che passa 
per le Balmes, monta in clirnzione nord-est, passa 
a nord-ovest del lago di Thoule, traver-sa il tor­
rente e rimontando lascia a nord-ovest il iago 
cli Fenetre o sale al colle. Dal colle si discendo 

.lio11t Co,·dinc, fm. 3400) - si gira a nord, montando 
o di scendendo dal M. Vélan, salendo da Val­
sorey. 

Col rle Valso,· ey (m. 3087) - mette in com unicazione 
la conca Bcn-ua d'Ollomont con quella di Val­
sorcy di Bourg S. Pierre sul versante svizzero. 
Si sale facilmente dal va,llono cli Berrua pel 
Pian Bagò e da qu i, a zig-zag, sino al colle. -
li colle divide il massiccio del Vélan dai monti 
di Valsorey. 

L es T1'0is Frèl'es (m. 3269) - la cresta ch e corre da 
questa punta alla Téte du Filon, formano parti­
colarmente la testata d ella conca di By, e in 
essa vi si incontrano facilmente affioramenti di 
amianto. - Le tre punte presentano interessanti 
arrampicate. 

L e.~ Molaires de Valsorey (m. 3200) - sono 5 pinnacoli 
e seguono, in cresta, dopo Les Trois Frèrcs. Pa­
rn s iano stati salit i il III, 1 V, V. 

L es Dents de Valsorey (m . 3200) - s i salgono per la 
faccia sud-est. 
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xv ACCAMPAMENTO SOCIALE 

20 LUGLIO - 25 AGOST O, 

TESTATA DELLA VALPELLINE 
La località dell'aocampamento è all'jncontro 

dell e due fre<)Ce 
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-Grand Ca,-ré (m. 3248) - si sa,le a, nord-est sino a' ­
l'intaglio nella cresta, indi p er essa alla rntta . 

Mont P ercé (m . 3262) - si sale pel versante sud-est. 
Les Luisett es (m. 3418) - si sa lgono facilmente per 

la cresta nord-es t da l Colle des Luisottes. 
•Gol des Luisel tes (m. 3360) - si ai e facilm ente rimon­

tanclo i pascoli cl i By, quindi il gh iaccia io 
omoni1no. 

Aigui/lP, Ve,·t ovest cli Vals01·ey (m. 3430) - si ri­
tiene non sia stata sali ta . 

Col V ei-te d e r alsorey (m . 3380) - si sale facilmente 
dal ,·e rsante d i By. 

Aiguillc V e,·t est clc r al.,orey (m. 3467) - Si salo p er 
la cresta dal colle ovest di Amianthe . 

Col oves t d i 11 mianthe (m. 3420) - s i sale facilmente 
dal nevaio sud. 

Gmnd 'l'ét e d e By (m. 3584) - può essere [aoilmont" 
salito p er parecchio vie e p iù comodamente dal 
Col cl ' A1niantho o la cresta est, oppuro pe! ghiac­
ciaio Sonadon. 

Col cl'Amianth e (m. 3200) - alla testata elci Vallone 
cli By ,e s i raggiungo facilmente in 3 ore. Poco 
prim a del passo, trovasi la C:apam,a ù.'A111ianth e. 

.,(J,,ancl Combin (m. 4317) - Vetta che si orge oltre il 
confine, completan1ente svizzera . Consta cli 3 ci­
me : Gornbin do Valsorny (m. 41,75), A!Ìguille dc 
.Croissant (m. 4317), e Combin de Gi:-affeneire 
~m. 4300). - Dal Col d'Am ianthe, tre vie condu-
,cono a l Gran Cornbin: ' 

1.a P er la parete Sud-est si discende sul ghiac­
oi>,i o '.\llon t Durand, si t raversa la cascata dei se­
racchi o si rimonta dolcemente la cresta che non 
presenta gravi difficoltà salvo qualche camino 
verso la vetta e la scala ta della calotta terminale 
consistente in un muro di 3/4 metri di ghiaccio. 

2." Per la cresta sud dal colle cl'Amianthe si 
porta al colle Sonaclon (m. 3489) ch e mette in oo­
municaziono il ghiacoiaio cl i Mont Durane! col 
ghiao~ia io Sonadon. Dal collo Sonadon si t ra­
versa su nevo il p iodo meridionale cl ol Gran Com­
bin e 6i monta sull a spall a ne,vosa cho limita il 
gh iu.cciaio a nord-ovest. E ' la $palla l sler , a l 
piede della cresta sud , che conduco a l Combin de 
Valsorey e da qui a lla cima 

3 a Via per la parete sud. Si t raversa il Col 
Son ad on che si lascia dietro cli sè a l I a propr i a 
destra e si monta la parete p er d elle roccie fr ia­
bili sino a l Sattol {m. 4072): da quì per cresta 
alla vetta. 

J.'é te Dlan che d e B y (m. 3421) - facilissimo da tutti i 
versanti. 

Col d e By (m. 3164) - facili ssimo dalla Capanna d'A­
mianthe. Consigliabile la traversata da lla Cap. 
d 'Amianthe a lla Capanna Chanrion, rientrando 
a By per Col Fenetre. 

:icte cle Filon (m. 3270) - si salo fac ilm ente. 
Col d·u Filon (m . 3240) - focilissimo dalla conca ciel­

le Balme. 
Tf:t e de Balme (m. 3290) - si sale dal lato nord. 
Col d1t Mont Avril (m. 3100) - si salo poi ve rsante 

s ud ripidissimo. 
Mont Avril (m. 3348) - facilissimo da tutte le parti: 

la via comune segue i l Col F enetrc indi por 
l'ampia cresta. 

.... . .. . .... .. ... . ..... .. .. .. ...... . , .. .... .. ...... .... .. ........ .. .... - -----···· ...... ... . 

Date a Cesa re q11el che è di Cesare: date a 
la SEM quel clze J de la SEM . E de la SEM 
sono le q11ote dei soci vecchi e le inscrizioni 
di soci nuovi. 

~:'8,~ %%~~ ~'cl-'%>~%12-~'<~/ @J@.l@~i 

(<Ìl 

: GHR IRt HJBIZZJI 
~ @ 

~%%'él,~'@;'él,~%~~'@,%%"W®~ 

i)fnlt i purla110 cl egl,: aìpinist·i come di gente sen­
Zét timo,· di JJ io e cli cervelli balzarvi, e considerano 
v erciò le emnzion,: clii un1asce11sione co·me rob a da 
niatti . 

A Uri, i più fo,·se, si considerano , o si fanno crede1•t 
alpin isti z,e/, solo fatto che .,ano stati qualche volta 
al M ottaron e od al Campo d e·i Fiori, oppu,·e in al­
tri posti in cui, alla fa tica ,ld ca1n1ni1 are, si può 
sostituire la fuwic.1!are o la c,·emaglie,-a. 

A m e, cosi pe,· cap,·iccio, 11iacerebb e p1·ende1·c de­
licatci,n ente p ~l colletto uno cli quest'igna,·i in buona 
fede o non. Pian o, cosi con due clita. E che pia­
cere poterm elo 1neUere ri el saccn, e ja,·lu star lì , 
tra la scatola d el grasso per le scarpe e i,n involto 
c,nanante profumo cl'arrosto. 

Dopo le, prrterei ai 71i edi cli qualche gu(!lia dolo­
mitica, o in alt,·i posti dove la natu1·a s'è prodigatr,, 
per creare magnifiche 1'0cce. E sempre gentil,nente, 
per non fa,· del rnale alla s1ta delicata persona, lo 
deporrei a tcrret. « Su quella i ·etta, - su quel culmine, 
bisogna salire », gli direi . « Q1testo è l'alpinismo. 
lr o, 110n t -:·e ma1·e così, non voglio fur ti d el 1nale, e 
tantv ,n eno fa,·ti sai-ire su quelle punte clo ve, dici tu, 
salgono solamente i pazzi. » 

C:crcherei clei 1wusch-i, gli farei un guanciale, per­
chè non m etta al duro le parti più rotonde d el suo 
corpo; e lo far ei smr li seduto . b' salirci io . JJovreb­
òe g'u.ardanni p er convincersi e fars i 'Un conc etto elet ­
ta sport ulpirw . 

b'd io salgo, vuntanclo sic·uro i piedi s1t yl-i appog­
gli nfferti dalla ,·accia. Il co,·po aderisce alla ·mon­
tagna per non essere attirato nell'abisso, le dita uf­
ferrano colle un ghie dove sarebb e ùnposs·ibile affer­
rarsi colle mani. Ed io salgo . Dall'alto rotolano al ­
cuni massi : la testa si affonda in un b1tco dal quale 
escono alcuni ciuffi d 'e ,·ba e la zucca è in sal ou. Il 
co1·po si comprime, si schiaccia, quasi, contro la 
1·oct'ia .... 

I ,nassi mi passano vicino, mi sfiorano e precipi · 
ta,,w ntl b t,,rrone con r o1nbo sinist1·0. 

Ma non tre,nm·e tu, vrofano, che dal ùasso r,.i 
giiardi. Così si combattono e , ·i ,yi,,cono le insidie 
d ella montagna. 

il h q'lla le jo,·te e gioioso ~-vvi·ua senlira·i 1tscire 
dal mio petto t1t che vasi le varti più rotonde ilella 
perso11a sul 1n•usco, quando rni vedrni gfong,?re •ll• 
vetta! 

E ritornando ti ,imetterei nel sacco e ti riporterei 
al do,n estico focolare. 

.... E m entre l'alpinista sfida to,·mente e ~ufe1·e -pel 
suo id eale, egli, nelle rigide sere d 'inverno, sedutg 
in un caldo salotto coi faniigliari e gli amici, raccon­
terebbe e convince,·ebb e gli altri d ella bellezza d ella 
lotta che ingaggia il j,·agile essere umano tutte le 
volte che affronta la selvaggia natura d ei monti. E 
direbb e della dih erenza che e' è t,·a il farsi cudere e 
l' ,.ssere un alpinista. 

M entre, pe,· sentieri eia camosci, l 'alpinista sfida 
bufere e tormente ... 

Mario Mazzoldi 
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È permesso di entrare in cucina ? 
A PIO MINORAR! 

Ciao, Pio Minorari !. .. Come va la sa lute? 
Bene, ev identemente, se con tinui a cucina re 
e ad amma nire i tuoi « fritt i misti a l'alpina "·· 
anche se il pia tto è un po ' semp re quello, an 
·che se il pa la to dei commensali , fatta un po' 
l 'abitudine a l apore, desidererebbe qu alche 
·volta cambiare, o quan to meno che tu adop e­
rassi sempre cose genuine perchè il pi a tto ri­
sul t i commestibilmente deli zioso . 

Ed io, credi , non sono cli quelli! Qua ndo 
fra coloro ch e assaporava no il g ra to odore 
dell a tua pietanza, vi fu chi protestò perchè 
trovava forse un po' cari cata l a droga o troppo 
specificata la r icetta che tu usavi p er dar e pro­
fumo di attua lità e d i perso na lità a l « f ri tto", 
io ho tacc ia to qu ei s ig nor i cl i poco spi ri to : 
menta li tà ristrette che non arri vavano a su-, 

·p erare sè stesse nell e piccole incong ru enze 
<!ell a vita , mi soneisti per eccell enza se p re­
tendevano di trovare qualche punta .. . (tu, cuo­
co, d iresti subito d'aspar ago , ma io di co cli 
ma li gnità) dove assolutamen te non ve n 'era, 
i n quel pia tto cioè che doveva esse re accetta to 
con v iva compiacen za, così co me si può sorri­
·clere e g ioi re vedendoc i riprodotti in ca ricatura 
invece che in fotografi a . 

::vla ev identemen te, lo stare sempre in cuci­
na, v icino al fu oco, anche i n q uest i tempi in 
cui le brezze prim averili chi a ma no agli efflu vi 
dell e ba lze montanine, ti h a pre o un po' l a 
mano, ha fat to sì che te ne curass i un po' me­
no, che il burro ti bruciasse, obbli gandoti a 
portare in tavola un p.iatto altera to nel sapore 
pur cli n on lasciarl o mancar e, pur cli far fro n­
te a l tuo impegno coll a nostra fami g lia . 

E i l primo inciden te cli cucina ti deve es­
sere occorso qu a ndo t 'è p arso cli vedere me 
come un tr ionfatore davanti a l carro dei Re­
<lattor i de « L e Prealpi "· 

Ma come? ! Io davanti a tu tti quando c'è 
ch i spende l a v ita per tener e sempre pronta 
l'i mbandig ione ad uso e consum o dei soci, 
mentre non mi sento che un a part icella infini­
tesimale dell a r istretta fami gli a che ad essa 
porta qualche aiuto, tanto infinitesimale da 
sen tire il bisogno cli soll ecitare al tri a por­
tarvi il contri buto dell a propria esperienza, 
-perchè la mensa migliori e diven ti sempre più 
accettabil e, sempre più desider ata? 

Forse p erchè mi h anno messo, un 'unica voi-

(1) Vedi " Fritto misto a l'alpina " del numero di 
:aprile a pagina 6. 

ta, in ta nto temp o ch e siedo al ta volo comune, 
a l primo posto? ! 

E' un g rand'onore, sì, lo r iconosco, e sento 
cli essern e grato a ll 'ama tiss imo p adrone di ca­
sa . Ma, e qu a ndo ci furono g li a ltri ? E poi 
e poi ... l ' ho cercato io? ! 

P er modestia e per educazione, ho l 'abi tu­
dine cli sta rm ente per l'u l tim o e cli asp et tare 
sempre, prima di sedermi a qualunque tavola, 
che altri mi segnin o il posto, tanto più qua ndo 
so che moltiss imi a l tri hann o diritto cli sedere 
prima di me a ll a tavo la d'o nore. 

Ora, p erchè insistere a voler fri ggere la tua 
pietan za fuori de11 a cucin a e magari a r ischio• 
di macchia re qu ell a tavo la ch e accog lie tutt i i 
fiori del nostro pensiero sui candidi lini cli 
bucato? ... 

S ì p roprio, r ipeto, cl i bucato. Il di re che 
essi non odo ran o cl i fre co è d ire cosa co ntra­
ria a ll a veri tà. L'agg iunge re che su cli essi 
v'è qu alche cosa di impuro, è tradire i segreti 
dell a cucina , è rivela re l a qua lità ciel surro­
ga to (e l ' impurità è tut ta qui) che tu hai ado­
perato p er fr iggere i I tuo « fri tto misto "! . .. 

A lmeno per le asse rzioni che mi riguardano! 
D el resto il nostro non è un refettor io ei a con­
ve nto. Se a ll a r.ost ra tavo la s i serve il tuo 
piatto, vuol d ire che il p asto non è p roprio cli 
quelli fr ance cana mente fru ga li, ma una cena 
a ll a qu a le vi si siede co n buon a ppeti to pe1· 
ma ng iare un po' di tu tto, purchè quan to ci 
s i serve sia sano e senza cl roghe fu ori misura. 

Perchè dunque dole rsi anche con chi pen­
de l e sue ore cl i liber tà r uba ndole all 'ar ia, al 
sole, ai mon t i pe r da re qua lche cosa a noi che 
siamo bi sognosi cli pane e cli c,omp anat ico e 
che voglia mo bere ac qu a cli tut te le fon ti e 
v in o cli tutte le botti ? 

Ecco la ragio ne del mi o invi to ! Perchè dob­
biamo esse re noi pochi a portare i l con tributo 
dell a no tra volontà a ll a tavola dei commen­
sali , qua ndo essa potrebbe ri sul tare p iù varia 
e più interessante, se tu t ti contribui ssero ad 
aum en tarne ed a variarn e il menù .i I · 

Vedi ch e nessuno megl io di me è p ron to a 
rit irarsi all 'ultimo p osto, purchè a ltri inter­
vengano a p reparare qu an ti manicaretti anche 
tu desideri, siano essi do lci od agri : basta che 
siano sani e i pa lati si sodd isfino. 

Ma poichè anche la b i,ochimica insegna che 
l a diges tione è sempre più facile qu an to più 
i cibi sono semplici e g ustosi, a nche tu devi 
studiarti di non adoperare sofisticazioni e cli 
attener ti al sistema casalingo per evitare che 
i l sapore del tuo pia tto si al teri . 

Lasciamo pure che i l padrone cli casa con ti­
nui e r ipeta il suo pia tto for te. F orse, t ra noi, 
è l'unico che lo sa fa r bene e g uai se ci ma n­
casse ! 
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All'antipasto, agli enlrélilets, ai dolci, a l des ­
sert ci pense remo noi, semprechè si facc ;a tut­
to in buona ar moni a, al so lo scopo cli far sem­
pre di più e cli meg lio, affì nchè i commensali 
au mentino. 

Se io sbaglio sono pronto a ravvedermi, ma 
aspet to che me lo elica il padrone di cz. sa. Lui 
solo può d ire se quell o che io porto a ll a su .. t 
tavola è bene accetto o no, a lm eno fin che il 
pran zo non incom incia. Che se poi, consu­
mando lo, qualcuno lo trovasse di scutibil e, sa­
rei pronto a cambiare sistema per l 'avvenire. 

Rivendic herei però prima la genuini tà dell e 
mie buone intenzi.oni e la più asso lu ta buona 
fede su quanto ho creduto cl i porta re a ll a no­
stra mensa fin qui, e che, per squi sito modo 
di sentire, fu da l padrone cti casa se rvito per 
primo nel pranzo d ' April e ... , almeno così pen­
so .. . a meno che anch' io non sia stato vittima 
di un inciden te di cucina. 

Ma io ero a ll 'ar ia aperta, fra il canto degli 
auge lli e le prime chiarità so lat ie, nell 2. riù 
innocente de ll e co ntempl azioni dell a natura, e 
qu ind i g li eroti smi non c'entran<l. So eìrvare 
a nch ' io la ment e a ll e cose a lte e sub l im.,, com~ 
a ll 'eloquen te bell ezza dell e umili cose, e le so 
app rezzare senza dopp i sensi, senza so ttint12si 
e senza ma lignità! 

P er qu esto per ora cont inuo, e accetterò i 
« fritti misti a l'alpina » assaporando li da 
buongustaio, ma solamente quando e.· s i saran­
no confezionati con burro genuino e non co n 
sur rogat i cli dubbia qualità ! 

Effetto ciel « fritto » poco riu cito o d t· l mio 
palato troppo fino ? .. . Mah! ... 

Giovanni Maria Sala 

Q1testo 111 ese, vuoi per 1t1ta fiaccuna deliziosa 
che 111i pervade le ossa e clze mi fa se111brare 
l'ozio la miglior cosa, vuoi perchè trovo più 
igienico andare a spasso, avevo chiuso la c1t­
ci11a. L ' articoloue che precede 111i costri11 ge, di 
mala voglia, ad un piccolo piatto . 

Me ne d 11ole, perchè e ai le ttori e a 111 e non 
piacciono le ri fritture , se pure il cucinato sia 
1tn soggetto in teressante co111e Giovaimi Maria 
Sala. 

Il quale mi pare, con s11a lJ//oua pace, abbia 
preso uit granchio dalle proporzioni colossali. 

Che sia liii un trionfatore, in fede mia, 1-w11 
l'ho 11tai sognato nè detto. Ho scritto che egli, 
intouando il peana, precedeva il cocchio del 
trionfatore e chi precede fa, tutt'al -più, d{L bat­
tistrada, perchè il trionfatore è sul cocchio . Il 
primo - romano more - va a piedi, l'altro 
si fa tirare in carrozza. Trionfatore era ed è 
il 11ostro C 01,siglio . E però, quando l'amico 
crede che a 111e i11tporti 111olto o poco o punto 
che i suoi articoli sian posti in capo o in coda 
al giornale e 111e lo chiede; quando, invocan­
do la .. . biochimica, vorrebbe dimostrare che io 
111i so11 scagliatn contro la sua lodevole inizia­
ti11a di far appello alla collaborazione nella 
11ostrn rivista di t11tti i soci che possono col­
laborare; quando strilla che sarebbe quasi nei 
111iei desiderii che egli si ritirasse (ma dove?); 

alla serqua delle s1te domande e delle sue filip­
piche, rispondo semplicemente : 

« Caro signore, Lei abituato - come dice -
alle cose alte e subli111i _ ( che son poi sempre 
la stessa cosa) quando ha letto il mio povero 
articolo, aveva la testa fra le nubi. Si degui 
di scendere dalle m edesi111e e rilegga e se non 
m1tta parere, vuol dire proprio che ... non vuol 
mutarlo di proposito ». 

Quanto alle vivaci critiche dei piatti clt e il 
sottoscritto a111111anisce, non fia to. . 

Ritenendomi libero, in fa111iglia , di criticare 
e Tizio e Caio e Se111pro11io se 111e ne vien l'uz­
zolo , è più che giusto che 11n uomo spiritoso 
come Giovanni Maria Sala e con lui altri di 
cui posso fare i uomi, trovino che la 111ia cu­
ciua è senza sale, senza pepe, tutta surrogati 
e con b11rro non genuino e 11li si chiami 11110 
che sporca le tovaglie ... 

Qualcuno potrebbe obbiettare che la critica 
sarebbe stata più opportuna e meno sospetta 
se non si foss e riferita ad un piatto nel quale 
il cucinato era precisa111ente Giovanni Maria 
sala ... 

Ma lasciamo audare. 
Mentre plaudo alla ma critica, perchè lo so· 

pri111a di lui che io sono uno scervellato e/te 
imbratta carta per il gusto bizzarro di roinper 
le tasc-he al prossii110, respingo solo le veleno­
sette insinuflzioucelle che sia animato da mali­
g11ità o da ii1vidia 11 ei suoi confronti . 

E ' troppa la dista11:.a che divide Giovaimi 
Maria Sala, h11ong11staio e di palato fine come· 
si q11alifica, letterato wlla via della celebrità 
co 111 e lo dico,-1 molti, scrittore teatrale, 110111 0 
di mo11do e il povero Mi11orari, che vegeta 
presso la carbo11 ella e l '1mto d ei tegami e c!te 
sola111eute • l e i11sistenze affettuose di amici, 
hanno tratto fuori dal buco, dove da tanti an-
11i, accaitto ai fornelli, la muffa aveva iuvaso 
il cala111aio. 

F ra quegli amici Efas, clt e non cessa di vo­
len11i 11n mondo di ben e, se pure lo pongo in 
padella alquante ftate . L ui (Giovanni Maria 
Sala, i11tendia111oci) in alto, fra le cose alte e ... 
subli111i; lui - 111i si dice - giovine autore di 
volumi di versi e di prose: io, suo coetaneo 
( è strano ma è così!) 111a non giovane, assor­
bito in t1ttt' altre poco allegre occupazio11i .... 

R ebus sic stan tibu s è ingeueroso il pensiero 
che io lo invidi o gli 11oglia male. Tutt'al più 
dovrei, se ne avessi, co11'1e dissi, il tempo, a111-
111irarlo .. . 

Dopo la quale dichiarazione, con fermata da 
una b11011a stretta di mano, non ho altro da 
replicare per ora e per sempre al furi bondo 
mio demolitore che 111i sembra abbia ·menata la 
durlindana al v en to, trattando le ombre come 
cose salde. 

E , poi che ho aperto bottega, lasciatemi 
sciogliere un osanna a tu tte le nostre consocie 
che diedero la fiainma del loro entusiasmo e la 
luce della loro grazia alla riuscitissima festa 
della « primavera femminile ». 

Esse hanno dato prova di uno svirito di or­
ganizzazione 111eravìglioso; hanno· saputo di-
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mostrare a1 pirro11isti sedice11ti gala11ti di sa­
per fare /in materia alpinistica) qu,mto e me­
glio degli uomini. Esse ci ha11110 data una le­
zione inattesa ed eseinplare; anzi, per ~enderla 
più severa, hanno lasciato noi 1w111i11i che sta­
vamo ad a1n111irarle a bocca aperta e con la 
medesima non solo aperta, 111a anche asciutta ... 
E intanto i delicati gorguzzoli muliebri si apri­
vano a certe bevutine di ver111utte ... 

Brave .1 Avete dato prova di spi rito ... ed io . . . 

*** 
I o . .. mi co11fesso vi1do dalle nostre vezzose 

quanto intraprendenti sorelle. Tanto che co­
llt11nico 1tna notizia che ton1erà certa111ente gra­
ditissima ai lettori tutti. 

Cedo il mestolo a una 111odesta quanto ar­
guta e colta e fine scrittrice. Il fritto misto tl 

l'alpina verrà con il prossi1110 mese c1tcinato 
da mani ben più gentili di quelle di Pio Mi­
noran. 

Giovanni Maria Sala che vuole dei ca111bia-
111enti a tutti i costi, può es11l tare.1 

Una giovane e - il che non g11asta _, - bel­
lissima, q11asi fidiaca creat11ra si degna cii1ge­
re il grembi11li110 candido, si po11e 11na c11ffietta 
adorabile di trine s11 le a11ree chio111 e e, sorri­
dendo negli occhioni neri ed 11111idi, prende il 
mio posto. 

La 1111ova cuoca 110n vuole essere presentata 
ufficial111ente, da q11el fiore di modestia che è. 

Ve 11e co111unico appena il pseudoni711o : Lia-
f 11a di Villacidto. Di più non posso dire: potrà 

però bastare q11ello che dissi a chi conosce il 
11ostro mo udo f e111111inile se111 i110 per ravvisare 
colei clie si cela dietro sì bel no111e. 

Aggiungo sola71/ente che frn le lettere dello 
pseudonimo 110n è difficile scoprire le iniziali 
dello stato CÌ71ile autentico della soave fa11-
ci11Lln of/ertasi ad alleviare le 711i e peue. Il 
velo è ormai trcmsparentissi711o ... 

E potrà, di co11seg11enza, aver pace, al111eno 
per q11alclze 111 ese, il tanto discusso, amato e 
lodato, odiato e vilipeso, a seco11da d i gusti, 

Pio Minorari 

········ .......................... .... ························ 
PERNOTTAMENTO 

Mi voli-o e mi o·ivolto nel mio angusto e scomodo 
g iac ig lio: inutilm ontc, non rie co a prender sonno : 
e, rnalgrado la mia buona volc>ntà di starmene pa­
cificamente con ;;li occhi ohi uai cercando d 'appi so­
la-cm i, la m_ia mente si mantiene d'una lucid ità per· 
fetta, destissima. 

Bisogna che mi rassegni a passare la notte così, 
con gli occhi aperti, fissando ncll 'oscu,rità la macchia 
ancor più nera del offitto piuttosto basso: riposerò 
ugualmente. 

Sopra i duemila metri l'a,ria è alquanto rigida 
alla notte: me ne accorgo purtroppo " faccio del 
mio meglio perchè la mantellina (ch e pei- l'occasione 
funge da coperta) mi ripari per quanto è possi• 
bile. 

I miei compagni dormono ; beat.i loro! Non li 
vedo ma li sento russare. Uno poi sembra un trom• 
bone. Evidentemente ha la sua par te cli responsabi-

lità nei rig uardi d ella mia veglia fo,-zata ; g lie lo 
farò notare domani, ora lo lascio dormirn. 

I n fondo in fondo non m.i dispiace lo ,star desto, 
così, m cHtr o tutti dormono e a. ine è possibile rac .. 
cogl iere la mente e pensare ... Pensare a che cosa? ... 

Sf'mbra st rano , eppure chi, non ccce.56iva~ente 
stanco, ha provato a passare notti di veglia in ri­
fugi d 'alta montagna, sa che lassù, in quelle ore di 
paco infìni tu, è bello correre con la m0nt,o ai più 
carci ricordi nostr i, a quanto abbiamo lasciato, per 
un ista:1te, nell a pianur11 lontana o a quanto spe­
riamo godere all'indoman i più su, in alto, verso la 
Yetta da conquista1·0. 

Anch ' io penso: a quest'ora i miei riposeranno 
nel loro comodo letto; forse mia madre non dormi­
rà, ma penserà 11 111 0 che passo le notti fuori di ca• 
~11,, in luoghi o\'O fa tanto freddo e mancano i ma­
terassi di lana e le lenzuola linde! Uara,buo1m mam• 
ma I Quanta ingenuità nella sua p reoouupaziono af­
fott.uosa ! ... 

Strada facondo, nel sal ico quassè,, ho .incontrato 
una montanina leggiadra, di ,sana e forte bellez· 
za, che mi ha sorriso arrossendo. Rivedo ora quel 
simpatico viso cli robusta giovane e sento il petto 
solle,,arsi in un sospiwo profondo; la rivcJrò al ri­
torno? 

Ma che c'entra tutto ciò? Per ohe cosa sono ve-
nuto quass,, ·1 Perdonate, ho vent'anni!... . 

Frn poche oro rnromo in marcia. Le piccozze e le 
corde sono lì in Ull c:into : ci ,ispottano, e r,oprn tutt o 
c i aspott.a la vetta ... 

L'oscu rità dcll tc sttcnza si dirada lL poco lL poco: 
l 1 aurora .. . 

Uompag-n i, sv0glia ! E' l'ora 1 ... 

Aldo Fantozzj; 

... . .. . ........... . ~ --···· •· 4 · ................. ··-··· ·· • •••• ••• 

UN CONCORSO A PREMI 
Sono pervenute alla Direzione numerose 

e lusinghiere lettere di nostri soci appas­
sionati enimmistici. La rubrica inaugura­
ta da M ontivagus non poteva r icevere in 
verità accoglienze più entusiastiche . 

Per renderla sempre più interessante 
indiciamo un concorso a premi fra i no­
stri lettori per il pross im o numero. Nes­
suna fo rmalità o restrizione nei componi­
menti viene apposta ai volonteros i. 

Fra i componimenti enimmistici a tema 
alpino (sciarade, incastri, indovinelli, mo­
noverbi, ecc.) che verranno inviati dai so­
ci alla nostra redazione, il nostro valo­
roso M ontivagus sceglierà i tre migliori 
che verranno premiati in ord ine di me­
rito. 

Inviate 1 giuochi entro il I 5 luglio p. v. 
E che Edipo vi illumini, o meglio ot­

tenebri le vostre illuminate concez1om 
oscure . 

LA DIREZIONE 
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Q11alchc divoraiore di rocce ( e dov rei 11clili­
non1e 1m IJIWrfo di dozziiia, 11011 più) e 1111 paio 
di scalpellatori di ghiacci e/emi, nostri vene­
rabili fmiclli in SE!lf, han sentenzi,1to che La 
uostra Ri~·islll 1wa i: sufficientemente ortodos­
sa in punto d'aLj,i1Lismo . Essi si dolgono, cioè, 
che la materia rigida111ente alpinistica 11011 tro­
vi più largo j;osio s11 " L e Prealpi "· 

.ìfa codesti tri11 cia-gi11dizii - dico io - 11011 
si so;w mai domandati se per caso cirì non di­
penda dalla scarm collaborazione di citi Po-
ircbbe fare e 110.'1 f<1? • 

1c· passo senz'altro all'offensiva . 
Conoscete la storiella del dromedario? Ec­

cola. Un giomo il ca71lmello disse al drome­
da,io: - Perchè porti quella ridicola gobba? 
- E questo di rimando : - E tu perchè ne 
porti due? -

Capito, nevvero? Colti s11l frodo i nostri cri­
tici. Sa1111 0 e 1111lla fanno . Constato_. non giu­
dico,. io. Perù 111i sento in dovere di sennoneg­
r '-n-li. Collaborino alla rubrica alpinistica, 
perbacco i C !ti non p11ò far col troppo faccia 
col 111 eno. ,ll a «niente", è troppo .. poco . Di-

versamente si contentino del 
r:iornale che si meritano degli 
~ccade111ici egocentrici e mtl- 1 

l,1 più . 

Ma c'è dell'a ltro . E dico, 
cioè, che q11es ta Rivista è il 
p11lpito di carta della nostra 
Società; la q1tale non compren­
de soltan to degli arrabbia ti sca­
l;liori di montagne eccelse o di 
jJllreti dalla linea verticale in 
s11 . Percitì la nostra Rivista, be­
ninteso den tro certi limiti, deve 
in tonarsi alle diversissime fa­
coltà d'intendere e di sentire 
l' alpiitismo e i suoi deri vati; 
f acoltà le quali sono svariate e 
di diverso ordine in 1m'accolta 
di 1 800 individ11i . L a Rivista 
pertanto dev'essere i11for1/lata 
ad 11 n sano eclettismo. 

Ognuno dei nostri lettori de­
ve trovare nelle pagine de « Le 
Prealpi» qualche cosa che gli 
parli dei suoi gusti, delle sue 
aspirazioni, de' suoi sentzmentz . 
Lo sforzo dei compilatori è per­
ciò rivolto a questo fine_; il 
quale si può ra f figurare in con­
creto a un piatto di buon sa­
pore, che da tutti può essere 
g11stato o tollernto per la va­
rietà degli ingredienti che lo 
co111pongono. 

Non si i1!lmiserisca perciò il 
nostro programma di volgariz­
zazione dell'al pinismo con delle 
aristocrntiche • distinzioni, coii 
degli ostracismi fuori luogo. 

IL VERSANTE !:'UD-OVEST DELLA CIMA P ICCOLA 
D f L e\ VA l{EllP (d·1 \l a Cima Grande cl i Lavaredo) 

--- · · ... "ftincrn1· io ri i sa li ta (v ia comune). 

E se dopo ciò, c'è ancora U1l 

critico impenitente, non s'iner­
pichi se gli rivolgo il rimbrotto 
dantesco : 
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Ol' tu chi sci, cho ,·uoi scùore iu 
[scranua 

. . 
Con la ,·cduta corta cl"una span1,a ·: 

E passo a 1111 altro 011li11e di 
considerazioni. 

Uu tizio lta osservato elle sa­
rebbe o pportuiw pubblicare, di 
volta in volta, delle notizie ri­
gida111e1de tecniche di scalate, 
bande11do le d escrizioni i111pres­
sio1tistic!te o co1111111que sogget­
tive, i111bottite di fronzoli e di 
ribùboli. 

Orn io uou voglio insegnrue 
ai gatti a rampicare; 111a dico 
che colui il quale ha interesse 
di conoscere si111ili notizie pu ù, 
se crede, co 11 s11ltare le G11ide 
11ella nostra biblioteca. 

P erchè valerci delle ri111asti­
cat11re .f l o uon rite11go 11tile nè 
degno farsi riprodu t tori pedis­
seq 11 i delle descrizioni itinerarie 
contenute nelle G11ide e che 
og1111no può leggersi q11a1tdo 
glie ne p,mge vaghezza. 

Un'eccezio11e nat11ralu1e11te si 
può e si deve per q11anto co11-
cerne le 1111ove salite o q11 elle 
che, pur 1101, essendo 1111ove, 
110n ve1mero orgamca111 e11te rac­
colte in G 11ide op p11re 1w11 f 11 -
r1Jno d,1 esse co111 pi1tta111e11te dr­
scritte ed ill11strate. Q11i e' è 1111 

fute pratico da perseguire (ell e 
la nostra Nivisttl ha già d'a l­
tronde fatto s110 pri711a d ' ora) 
per c11i la descrizio11e si11leliw 
dell ' itin erario appare v era111t'11 -
/e utile. 

Q11ella che ora sto per pro­
porre non è quindi 111t ' iniziativa 
nuova per « L e Prealpi ». Si 
tra tta soltanto di dare una veste 

IL VERSA~ T E ~ORD DU:LLA i'IMA Pl CCOLA DI LAVAH1WO 
\dall a P unl·a cli }'r ida) 

• - • • H inerar io d i sal ita (via Wi t.,ernna n ,1°-J-Jelversen) 

organica, sotto forma d i rubrica . . 
fissa alle no tizie di carattere teo11 co, rtguar­
,lanti ascensioni o it in erarii rilpi11 is lici, che i 
volonterosi esperti e co11oscilori credessero dt 
favorirci . Dico 111 eglio: debbo110 favorirci. 

La rubrica porla il titolo simbolico « La va­
ligia dell'alpinis ta»; e poichè, come dicevo, 
!ta un fme esse11ziali11ente pratico, il collaborn­
tore dovrà abbando11are la solita fori/la d escrit­
tiva diff11sa, perso11ale, per atte11t'rsi a qu ell,z 
mo11ografica, cioè sintetica ed oggettiva. Co 11-
terrà sralale di roccia, scalate di gl1ia cc10, sca-
late 111iste. . 

E giacchè gli ese111 pi co11/a11 più cli e l e p,1 -
ro le, per q11el poco clt e so co111i11cerrì io, popo­
larizz,mdo 111ta delle più fa111o se i-a111 picate d r! 
Cadore, cou riserv,i tli prese11/are, se i volo11 -
terosi 111i ai11tera11110 11el fratt e71l po e se l e 1111 c 
occ11pazio11i sociali lo co11se1Lliraimo, la descri­
zione d' ,ma scalata di ghiaccio e a11 cora d' 111u1 
scalata 111ista . 

e . f. 

La Cima Piccola di La\Jaredo 
( metri 2881) 

DOLOMI TI DI SEST O 
. .. Vi è nello Dolomit i cli Sesto 
una terribi le tri nità ... 

G. LAMPUGNANI 

\: on ,· 'ha, io c redo, chi non cono sca, almeno 
cli fa ma qu ella meravi g li osa e simmetri ca co­
.; tru zion;, dolomiti ca ch e domina il Lago di 
:\li ~urin a. 

Alludo a l g ruppo delle cc Tre Cimr cli Lava­
rl'clo ,, , Jr q ua li ,o rgon o tra l a Vall e el c i Rin 

\: ero , la force lla cli Kungè rcs l' la Forcell a 
cl i L t,·a rcdo. ( 1) 

(1) :'\ c•l k• Yi c ina nzP i11 111ìf'di :1t (• :-.i s\·o! g.:.\1·à la n~t ra 
gi ta .-;•n· iul P nr ll' .•\ n,p('zzan o ~,,·g 11aht in progra1111na 
1•-c' r i! 15-:8 luglio p. v. 
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Il gruppo si compone de lle s_eg uenti vette 
principali: Cima Occidentale,. C1.111a Grande. e 
Cima Piccola. La Punta di Frida ha un uffic10 
secondario nel gruppo perch è forma corpo con 
la Cima Piccola, di cui è infatti parte inte-
grante. . . 

La più ce lebre, non per al t1tudme, ma per 
l'interesse della scalata, è la C ima Piccola, 
g ià Kleine Zi7:1-ne dei tedeschi . . , 

Segnalerò, m ordme d1 graduale ~tfficol ta, 
le tre vie più importanti alla Cima Piccola. 

ITINERARIO D'APPROCCIO - Da Bel­
l uno per Pieve di Cadore ed Auronzo a Misu­
Ti na, la celebratissima stazione climatica, che 
s i raggiunge anche da Cortina d'Ampezzo per 
i l valico delle Tre Croci. 

Dopo la guerra non so in quali condizio ni 
<l ' efficienza si · trovino il Rifugio dell e Tre 
Cime e il piccolo a lbergo Alpenseehòtel Drei 
Zinnen, come pure l 'altro albergheto sotto la 
Forcella Col di -Mezzo . 

~ig li a mo quin(li co n1 e punto di partenza Mi­
su nna. 

1. VIA CO MU NE (via Di a ma ntidi ) - Ver­
sante S. O. (2) - Bi sogna portarsi per il Pi a no 
di Lavarcelo nel co lato io m eridiona le, fogg iato 
a mo' di go la, che si a pre tra la Cima Grand e . 
e l a C ima Pi cco la . D ove il co latoio rapid a­
mente s i rest rin ge, è il punto d 'attacco. (Per 
magg ior preci sion e, tale punto si ,,ova cii 
fronte al cana lone O. - fac ilmente identifi ­
cabi le - della C ima Grand e e per il qu~ lc s i 
pr incipi a la sa li ta a qu es t ' ultima). . . 

Sùbito si prese nta un a ,cng1a cli pochi mc-tn, 
c he s i traversa da sini stra :i dest ra. Ci è, fatto, 
~i sa le per un fac il e e por;o inc lin ato c.;,111i n0 
:fino ad un ripiano. Successivamente s i prende 
su d iritti per la pa rete, se nza d irrì co ltà (so lide 
r occe e assa i brevi caminetti ), fi no a l princ ipio 
d' una stretta ma fac il e ceng ia, lungo la quale 
·i svolge la nota cc traversata» . Questa ceng ia 
i percorre per c irca 20_ minuti, incontra ndo 

yerso la fin e un a roccia sporgen te che fa d'uo­
po conto rnare o st ri sciando od append endo­
, ,isi; poi, dove la ce ng ia si perde nell a parete 
,;.i pi ega a N. E., com incia nd o un a be ll a ram­
picata quas i ve rtica le, pr ima per un las trone, 
in seguito per un cami no ripid o e più oltre 
a ncora pe r un seco ndo last roPc situato poco a 
cles tra del ca mino or ora menzionato. 

Prosegue nd o, si piega a s ini s tra su du e stret­
te ccng ic e s.i ragg iun ge un ri p ia no a g ui sa 
<! i te rrazzo . Di lì si stacca il famoso cc cam ino 
di Zsigmondy ", che è sen za dubbio il pa,so 
più interessa nte di tutta l 'ascen sione. D etto 
cam ino non tocca i 20 metr i d' altezza, e vi si 
,·ntra portandosi prima in una pi-:cola nicchia . 
Dopo i l camino; che a metà c irca p resen ta un a 
roccia st rapi ombante e quasi li sc ia, pochi mi­
nuti di faci! issi me rocce co nducono a l la ,·ctta. 

Ore 1, 10' dall'attacco. 
In complesso questa sal ita non e,ce dalle 

(2) Fu percorsa, ascendendo per la pt"im a volla_ la 
Cima Piccola, da D. Diamantidi, con la famosa guida 
Michele Innerkofler e il fratello suo Giovanni , il 
25 luglio 1881. 

comuni diffico ltà, salvo ii "camino di Zsig ­
mondy », e l a roccia è d ' un a so lidità a tutta 
pro va. E' consig liabil e, se nza g uid e, anche 
ai discreti rampicatori, purchè co n veni ente­
mente a ll enati. 

2. VIA WlTZENMANN-H E l.VERSE N -
Per il Passo della Parete Nord (3) e la Parete 
No rd (4) - La parete Nord non è molto alta 
( 1 50 m. circa); ma in compenso è vertical e e 
d ' una imperiosità che soll etica. Inoltre occorre 
dire che soltanto per raggiungern e la base bi­
sogna svolgere una non breve e non facile 
rampicata per guadagnare il così de tto Passo 
della Parete Nord (dond e appunto si stacca la 
via al la Cima Piccola propriamente detta 
" d ella parete l\ord n) che si apre tra la Punta 
di Frida e la Ci ma Piccola stessa . 

P er far ciò, cioè per ragg iungere i I P asso 
in discorso, consiglio la via ìV'itzenm a nn per 
il versante E. in vece cli qu ell a del versante 
l\. O. seguìt a da H elversen durante la sua 
prima ascensione all a Cim a Piccola per la 
pare te N . - E la rag ione della preferenza sta 
in questo : che la via \Vitzenm a nn al P asso 
dell a Parete .:-iorcl è più fac il e e più breve e 
poi, per la sua favorevo le orientazione, è me­
g lio soggetta a libera rs i presto da ll a neve. 

Ma venia mo a ll a descrizione dell a salita . 
Portati si a ll a F orcell a di Lavarcelo, si pre-n­

de a contornare ve rso meridione la Ci ma Pic­
co la. G iunti in tal g ui sa a ll 'ultimo g hiaione 
prima de l co lato io fr a l a C ima Piccola e la 
Grande Cima, si attacca una cengia non faci le 
vo lge nte in direzione dell a Forcell a cl i Lava­
rcelo. Superato a un ce rto punto un tratto di 
ceng ia che si deve percor rere di stri scio (passo 
sca broso) a un a pi cco la depress ione caratte­
ristica si attacca, a s ini st ra cli chi aie, una 
paret in a soprasta nte (20 m. c irca) quasi a _E_i cco 
e lungo la qual e s i inco ntra un a grotta di 
1·occ ia gia ll ast ra. Proseguend o sempre ve rso 
s ini stra, s i p ercorre un 'ang usta co rni ce e s i 
ragg iunge, supera ndolo, un diffi ci le strapiom­
bo, dond e fac ilmente si per viene in una prim a 
vasta conca cli g hiaie che s i prend e a salire 
,·e rso dest ra co n un a linea obli qua in mo<lo 
da raggiungere un a breve ceng ia or.izzon tale 
dal la cui estrem ità destra s i attacca un solco 
de ll a roccia. Success ivamente, dopo una cengia 
d i g hiaie, che si percorre pure a ckstra, s i rag­
g iunge un s istema cli roccette, e per esse, pi e­
g-and o di mano in mano se mpr e a destra, si 
a rri va a li ' a ltezza cl i una torre rocciosa che 
cade a st rapiombo sull a F orcell a d i Lavarcelo. 
-~ questo punto s i volge a sini stra lungo una 
cengia or izzon ta i e e s i g ua dagna una second a 
con-:a g h iaiosa am pi a e ripid a, la qual e si 
trova proprio im mediatamen te sulla li nea di ­
rettrice ciel Pa'sso della Parete ì\'orcl, che in 
poco tempo s i ragg iunge. 

(3) Fu raggiun to dal versante N. O. dalla comitiva 
I-Ich·crsen compiendo come detto alla nota (4) la pri­
ma ascensione alla C im a Piccola per la parete Nord, 
e dal versante E . eia \Vitzenmann con le guide 
S. Inncrkofl cr e ·J. Reider il 5 settembre 1904. 

(4) P erco-rsa, per la ,prima volta, da H. Ilelversen 
con le gui<lc V. e S. InncrkoA cr il 28 lug lio 1890. 
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Dal Passo s i sa le a sini stra per il ghiaione 
che si porta so tto la parete No rd della nostra 
Cima. La pa rete s i presenta solcata per quasi 
tutta la sua a l tezza da du e lun g hi ss imi ca mini. 
Quello di sini stra è il perco rri­
bil e; ma è vertiginoso e di roc­
cia raramente buona. Si rag­
giunge per una pa rete assai 

carsa d'appigli, prim a inerpi­
candos i vertical mente, poi pi e­
gand o a destra fino a un breve 
terrazzo situato a i pi edi del ca­
mino stesso. Si risa le ques to per 
alcuni metri, finchè si pre cnta 
uno strapiombo che si gira a 
si ni stra m edi ante una difficil e 
parete, per l a qu a le s i ritorna 
poi nel camino. Più oltre il ca­
mi no è strozzato da un roccion e 
strapiombante: l 'ostacolo s i su­
pera uscend o a destra e sa] endo 
per una seco nd a p arete che pre­
senta notevo li diffi coltà e dopo 
la quale s i sup era un lastrone 
p er l'arduo spigo lo di dest ra. 
In segui to s i ri to rn a nel ca­
mi no e s i co nt inua per qu esto 
(detr iti e mass i per icol a nti ) fin 
quas i sotto la cresta m erl ettata 
della Cima, postandosi l egger ­
men te a s ini tra. Volgendo in ­
fìne a dest ra s i ragg iunge la 
cresta, e, seguend ola verso 
o,·est, si tocca la vetta. 

Ore 3/3.30. E' un a scala che 
presenta pa saggi difficili, co n­
igl ia bi le sP nza g uid e sol tanto 

a sicur i e sperimentati rocc ia­
tori. 

3. V I A \\Tf ZE.\iMAÌ\Ì\ -
Dal vers,wte Est (s) - Si pre­
Yicne subito che si" t ratta d i un a 
ram picata, superiore - co nw 
diffico ltà - a qu el la tc stè de­
scritta del la pa rete No rd. 

Ore 4.30' /6 a seco nda dell'abilità e della 
preparazione deg li ascensionisti. E ' consiglia­
bi le so I tanto senza g uid e agli ot timi rocciatori 
dopo un seve ro a l ]pna mento. 

Gi un t i a l la seco nda conca 
ghiaiosa amp ia e ripi da descr it­
ta ne ll a pr im a partr de ll a via 
K . 2 ( \\' it zc nmann-H eh ·crsen) 
i n\"C CC' di sal ire a l Pas,o de ll a 
Parete Korcl, s i trav ersa la co n­
ca e s i raggi'unge la pa re te E st 
del la 1Cima Picco la a ll a base 

JL YEH ' A:sl'l'E EST DELLA C-L>l A l'JC '('O LA Ili L.\ VAHEDO 
• - • - I Li nera rio cli salil a (v ia Vil z0 n111 a11n) 

f! I r..i t I o sc,,gnn.to • · · · •· · · sul YC.·r~a 11t0 cont r appo:-.t,o. 

d'u n a l t is~imo cam ino ( , 80/200 met ri ), ar­
duo e fat icoso da sup erarr . P er rseo, dopo 
numerosi passagg i aspri e vertig inos i, ,i rag­
giunge lei così detta cc Spall a n, in u n punto 
alquanto più a lto della lin ea più bassa de ll a 
Spal] a stessa. Gi rand0 successi vamentc in di­
rezione del versante contrapposto (S. O. ), per 
il cc camino cli Zsigmondy (V. via co1111111e N . 1) 
si raggiunge la C ima. 

(5) L a prima asce nsione per questo l"Crnanle è 
stata fatta nel 1906, o si devo ad A. \Vitzenmann 
che la compì con le gu ide S. lnnerkof!er e J. R 0 ider. 

Qui dovrei d ire clr ll r numrro,e ,·ar ia nti a~li 
it inera ri sopra clr,cr itt i, comp iut r spec ia lm en­
te ei a alp ini st i tcclc,cl1 i. Pcrb cs~c non han no 
notevole interesse pratico, poi c hè s i scostano 
di poco e so lo in qu alche tratto dalle linee 
tracciate dai primi ,a li tori, non solo; ma qu a­
si sempre peccano dei difetto cl ' origine, 
in quanto le ,·arianti furon o sco ,·ate da cerca­
tori ciel nuovo ad ogn i costo, i quali non ~i 
cu raro no che tanto cli trovare la v ia migliore, 
più logica o razio nal e di sa lita, bensì la varian­
te prr la ,·ariante. Perciò non n ~ faccio nulla. 

Eugenio Fasana 
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LA TENDOPOLI DEL- BATTAGLIONE 

NEGROTTO A 

L ' invito era staio insistente, l 'occasione troppo bel­
la, a quando per la second a volta l'amico 1ui invitò 
a paSilare Lilla settiman a con lui a.ll' attenclanwnto 
del Battagli one Prcm11itarc N egro tto a R oncobeilo, 
nell 'alta V al B rembana, p ianta i baracca e burattini 
(la baracc-.a in quc-sto caso Na Mil ano, ed i burat­
t ini gli a ffari quotidiani) o lo ragg iunsi a Ronco­
bello. 

L' a mico era là ad aspettarmi a ll' ingresso dell' ac­
campame nto e mi fece subito g ioiosamente g li onori 
di casa. L 'accampamento er a situa to a pochi minuti 
dal paese, i n una comoda f pianata circond ata ei a 
pinete, sull a sponda sinistra del p ittoresco torrente 
Secco ed era composto eia una cinquant ina cli am ­
pie tende nelle qual i " a lloggiav an o " i ce ntocin ­
quanta abi tant i rl ella Te ndopoli 

RONCOBELLO 
t iva di cscursio:i ist i sma rri tasi <li notte su lla Cima. 
di ~lcnna, " meravig lioso fu lo slancio e l'altruism o 
dim ostrato in simile occa sio,ie dai bravi prem ili­
ta ri (1). 

La bren , licenza che mi oro concesso volgeva al· 
la fi ne ; quind i fec i uppena a tempo a partecipare 
ancora a d una r iuscit issima marcia notturna nella. 
quale i ga rrett i o lo gambo <le,i partecipant i quan­
tunque sottopost i ad una d ura prova (quasi trenta. 
chil ometri ) 11 0 11 venn ero mai n,eeo. 

Così chiusi il mi o breve soggiorno a ll a Temlo1,ol i 
del B attagl ia no ì\'cgrot to o mentre il t reno mi r i­
conduceva u. :Vli l,ll ,O. 110 11 a ,·c, o ~be un p ensiero fis- • 
so: quello ri i fa r propaganda atti va. perchè la g io­
ven,,tù i ta l ia11tL accorr a. nu merosa e volon terosa a go­
de re lo san o g ioie d<' Jla vita nel le Ya r ie T eudopoi i. 

P izzo A rnra da Ol h-e il Collo. 

L 'aria dcl1 a sm·a e J' alt ,i t.ud inc <-lcl luogo il ' acca.1n ­
pamento cm posto lL ci rca llOO ,metri) mi a vevano 
notevolrnento stu zz icato l'appet ito, cosioohè fu con 
vero pi accro che fec i onore a l rnncio (oh nosta lgi a 
di vitu. 111il itarn !) obbondanto ed assa i sapori to, che 
mi venne offe rto eia a lcuni premi li tar i. Po i ... a dor­
mire, sot to alla tonda. 

L'indon~an i ebbi agio cl i a1nm ira re co rn o l 1ordinc 
o la pul izia r egna sRP·l'O ~ov r nnc nel ca mpo. e con1P 
\'a llegr ia degli abita nti d i Tendopol i 11011 ve ni sse 
ma i n1cno. r bn1v i ,! . .!' io°'·anoH i al t<' rnavano i rap idi 
escrcizì 111 il i l a r i con g-ar o o ma 11i fc•st.:1z ion i g- inni co­
sport·ivo lì .~ pec ia l111 0nto con lung ho a,~e:0nsioni sui 
monl i Yic ini : "d an zi sotto In solerl:o ed u.Lli,·a d i­
rcz ion0 del sig. ( 'ap ita 11 0 Adone Hovcrsi, coman­
danto rl " I battaglion0. l' alp inismo ,-i ebb0 fo rte in­
Cl'cmcnt o. JJ gi orno ~<'guanto parh•c ipa i io pure ad 
un·-cscursione uj pitto reschi Lagh i Geme-lii . 0 p iù 
tard i ad un',1sec- nsione a l Monte Co rno cd al Pizzo 
Ai-cl'a, ov0. ni i ri cc.;r do. i 1. 1•p n1 ilit 1r i ~i di0dcro 
a lla caccia in grande st ilo degli « ccl c lwcis » che Yi 
a bbondava no . 

.A ll'epoca ciel mi o soggiorno fu pure organizza la 
una epedi ,,iono di ;,occo,·so per $a lv arc una corni -

(V. in a ltra parte de ll a R ii-i.sta le p rime notizie· 
sul 15° a.ocamp. Sociale della SEM). 

Ariber to Mozzati 
(1) In alt ra o bon più gravo circostanza quei fo rti 

g iova.not.ti ebbero occasione (come venn i a sapen, 
poi) ,cl i mostrnro il lo ro altissimo spirito -cli a bnega­
zione, o prccisa1ncnte in un Yi olentissin10 incend io 
~ . .:-·op pi ato n,e l Gra.n 1-Iòtcl cl i 1-<.oncobel to . ovo C:-3i 
si prodigarono slancia ndosi l'i potutamontc fra le 
fiam mo per trane a salvamen to i villeggian ti mi -
11ace ia l i do, , icura mor te. 

,;- . ... ,, ..... .... .......... .,, . .. . . ---

MONTE BIANCO (m. 4810) 
GI TA DI F I KE s\ GOSTO 1922. 

E' con, pota to il program ma de la Gita al } l. 
Bi t1 neo pn i tre di ve rsi it inerari a.nnuJJciati . I soci 
cho in tendono prcndcro pa rte a ll a grand iosa gi ta 
occo,To si p rep arino con un buon al lena mento eia 
in izia rn subi to e <la proseguire gradt,a lmente h110 
a ll a Yigi lia della g ita. 
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RELAZIONE MORALE DEL CONSIGL1O 

Da pi è, parti ci viene reclamata la pubblicazione 
di quan to espose in proposito il Cons. Dirigente E. 
Fasana nel!' Assemblea sopra citata. Accontenti.imo 
i r ichiedenti p ubblicando quasi per intero la rela­
zione stessa. 

CONSOCI I 

Lente dies, celeriter arjni, dic evano i latini. 
Bccoci infat ti all'inizio del 1922, già lontani quasi 

col pensiero dal 1921 e quindi anche dai suoi avve­
nimenti, dalle sue glorie, dalle sue illusioni, dai 
suoi fo tti .. . 

Avvenimenti, glorie, illusioni e lutti, che, come ù, 
ogni altro ca,nz,o dell'att ività umana, segnano le 
tapz,e dell11, nostra gaglia,·d.a passione alpinistica. 

f:bb ene : pri1na cli ,·ipl'ende,·e la ma,·cia ve1·so l'av­
ve11fre, votgùunoc·i a yua,·dare al vassato; non solo 
z,cnhè è se1npl'e bello anche con tutti i suoi squi­
lib,·ii e le s·ue lacune, 11m sop1'atutto v erchè gio •va, ù,i 
'JL1,a1ulo in qua,ulo, ripiegarsi su sè stessi, 1"iesam,i­
na1·c sè stessi. 

lJ p1·imo nostro dovel'e, o r.onsoc-i, è cli inalzarci 
alle altezze ,lei viù pw·i ,·icordi, ove spaziano sol.­
tanto le vibrazioni clella nost,·a esse n.sa più d egna, 
7JC1' volyere il pensiero ,·cvercnt e c,lla memoria d er;,i 
am·iC'i prrd'll,ti nel 30° ann1J cl·i vita d ella nostra So­
cie tà. 

JJa Alfredo Damiani, moclcst o e devoto escursio­
nista ,·ctpito cla un ,no,·bo crudele ripo1·tato dalla 
guerra, al giovanissimo Carlo Cal veti.i dec eclitto in 
,m osvedale militare, a un altro c,dolescente: Giu ­
soppc P ricghi. 

Va A rturo Scarn,zzin i ul prof. Ottone Brentari. 
Artu,·o Swrazz-ini: consiglie,·e e compagno caris­

si·mo della. nost,·,1 mil·izia alpinistica, elemento at­
tivo ed appassionato, caduto, come sapete, dallo spi­
golo sud d el 1'orMne Fiorelli 11 el paese delle gugli e 
dole III itic-he di !~0111 ba,·dia. 

Otton e Brentu, i : un •ve(l liarclo che s'era appa,·tCl/o 
;.,, ques ti ultimi t em.pi dalla Società nost.ra.; ma che 
ad es.sa tt ·ce ua vw· dato qualche palvito della sue, 
,wi'lllc, entusia.~ta, quc,lche frem ·ito del suo ·vi11ace ·in­
telle tt o. 

llin'lloriamo, o consoci, sulle tomb e dei nostri mo,·• 
ti , il /I( esto /io,, e d ella ricorcl<.Ln ;a e d ella pietà. 

Poichè siumo in tema di comm,e mora.zioni, è pU,r e 
do1,eroso ed opz,o,·t.,no, innanzi cli ingolfarci neo/i 
anni, certamente d egni della 11c,st rc, tmcl·izione so­
ciale che ci condw·ranno verso il quarantennio ili 
fondazione, è pu,·e dov 1roso ed oppo,·tuno, diciamo , 
che illustrando l'anno del trentennio il nost,·o pen­
sio·o coi·ra riconoscente agli ant esignani , ai vionie,·i, 
i quali - animati di fe de e di a,·dore - nella 
wniltà di modesti mezzi, m.a nella grande abbon­
da nza di bunna volontà, si affacciarono al mondo al­
z,i11ist-ico ver popola,-izzarlo. 

È giusto che noi onoriamo i z,rinii animosi che 
pilot,i veggenti - nell'alba d ella Società impresero 
a guida,·ne la picciolettu barca, fissando l'occhio pre­
sàgo al(' orizzonte ,,erso la stella che g·ià brillava sui 
fut.,ri destini. 

Per continuare l'i71iagine , la piccioletta ba,·ca è ora 
una nave usc-ita vitto,•iosamente da b"rrasche e f or• 
tunali; e proseguirà la sua rotta sempre più mae­
stosa se sapremo riallacciarci al passato per con­
durlo più ·in su, ver dargli 1,n cerchio cl'azione più 
vasto. 

Già nelle, ,·elaziorie morale clel gen.nc,io 1921 osa­
ca,no spc,·are di ripr·endere l'opera con im tal sen­
timento di 1·esvonsabilità verso il passato, a_mmo­
n endo tuttavia che per·c lt è ciò si avverasse e,·a . ne­
cessa,·io che tutte le for ze social·i entrnssero nell'or­
bita dell'azione, agenclo co ordinat e. 

1Yon era 'lt,n'ù1tenzion .e, 111,a un intendimento ·il no• 
stro . 1~ disc cndeca da una neci:,si tù vitctle. L' orga­
ll'is,no sociale av e v,i bisor1110 cli es'se,·e 'VÌ'vificato. 

l' erciò non 11ta'llcc,m,no d·i 110,·tare nel Uonsigl-io e 
fuori dello stesso una volon tà di rinn ownicnto e 
di azione. :xw1ve forze , ·vecchie e nuo·ue, en trarono 
nel GonsigUo con schie tta volontcì di fa re. J?: stata 
conte •u,na tra.sfusion e cli nuovo swngue ricco ed ossi­
ycnato in -nn u'ryanùnno fisioloyicau1, ente i1n-1niserito .. 

In tal g,<isa 'll0n fu perta'llto difficile ottenere che 
l'attività consigl-iare non si isterilisse ·in una, contesa, 
,z.,; -iclcc e di attcggia1nenti o sorvassati o t,·oppo av­
ven-iristici, oppure esulcwt i ,lalle final-itrì specifiche 
e ben delimitate del nost,·o Sodal-izio, convinti che le 
varole che 'II0n si trad.,cono in fatti sono monete 
f,uo,·i cono, persuasi che se all' ·ideale dobb ·iamo ten­
dere, nel ,·eale dobbiamo agù-e. 

Ma ,m'altrci simpatica constatazione dobbia,rno ;a,­
re. Che cioè n el 1921 s'è ·vem,ta formando una vi­
vnce con ·ente di vita nella zona, grig ia fors e per 
antico pelo, 'li/a senza ll·ubbio ricca cli passione an­
tii'a v e,· la rw-,trci S. E. M. 

'f q,le co1·1·entc ha 1n·cso le m o.,si< cla coloro eh e ç;ià 
fu,·ono al ce nt,·o vitale della Socictù, e che poi, vcr 
preconcetl. , ct1nbientali, non rispondenti alla realtà 
delle cose, s'erano a z,oco a, poco fatti alla periferia 
rinwnenclo inerti sz,ettatori cl clle sorti sodali. 

Il me,·ito di aver i,npresso n tali fo,·ze inattive, 
'Un 1novi1nc11tu di rich:iamo ul ctntro, risale (L ben 
noti rl ecami d ell'esc'Ursioni.<;mo che rrui non lei ,ne• 
stieri no,ninarc. JJasti si coustati clie quest; movi­
mento ce11triveto ha •valso a raccor; lie,·e in to,·no al, 
robusto tron co sociale 1ncchie energie ancora inesa-u­
ste; ma le quali . lasciate a sè, forse si sarebbero 
annullate. J?; u'll mouùnento che vare acqui.,ti /ona 
anda.ndo. 

Sal·utia,no qui'lld·i con cordiale simpatia il Senato 
Sc ·niino. cenacolo cli / ellelissim i e 'Vecchi soci o•pc­
ranti in pe,-jrttu a,·mo·nia cli pensiero e (l'etz·ione col 
Consiglio, chiamato a citstodfre antiche e gloriose 
tradizioni. 
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Sal-utiamoli, augurandoci ch'essi portino nell'am­
bito dell'attività sociale, insieme alla parte più po• 
sitiva delle loro esperienze, il contributo dell'aziono 
pe,·sonale e fatti va. 

E qui l'oopositore si intrattiene nell'esame di al­
cuue ,deficienze dell 'opera consigliare, osse.rv .. n<lo: 
che, cioè, se tutto cfo che si do ·ueva fare non fu. 
fatto, ,uttavia molto d·i ciò che si doreva fare · fu 
fatto , cow e è di'lnostrato dalla attività ~o ci alt: 
del 1921 

1,; vediamo tusto che il 1921 segna un notevol-is­
•i11,o ,·isveglio d 'att-i-uità, yià affermato•i - è giusti­
zia riconoscerlo - fin dal precedente anno 1920. At­
tività la quale si palesa inolt,·e con qualche ricerca 
d·i linee 7,rogra11,matiche intese ad integra.,·e il vec­
·~hio progra,nma sempre con lo scopo precipuo di 
alin,entwre la p1·opaganda alpinistica popolare. 

Abbiamo visto infatti nel 1921 le qite s.,ciali ac­
quista,·e se,npre maggio,· fa ·uore, tanto che tbbe,·o 
tutte un esito lusinghiero e qualcuna ac,che un suc­
ce,so t,,ionfale. 

Oitiarno, a cayion d' ese1npio, fra le 1,iù, ,,.;,,uscite, 
-la t,·ipl-ice gita di sabato g,·asso, r-,i: uiuata c'alla 1·0-

òusta spensieratezza esc,us,onistica, e quelle al- Monte 
Nudo e al Poncione d' A1·zo. Uhe ùii-e 7,oi della -F lsta 
del 'Ji'iore al Monte 'J'esoro, /a. quale n,col;e quasi 
300 . convenuti? 

JJc unc di nota pure pei· n·urnero di j,,irteci'J.)anti 
'(JUelta c,t Monte 111_ ,ucrone nelle i'runl11i <lei J:Jielle, e, 
• al Go,7,.0 Stella: <Juest' ,ulti na non favorita du i 
, cm.po 'ma, virtuat111,1:nte riuscita. 

.N otevuli 7>e1· l'organ,zzaziune t,,c,,.icu e z,e,· il suc­
•esso eon•e11uito l'e•cu1·sio ,,c in un sol giorno al l'izzo 
(Juad.-o che vide •utta sua 'uetta tutti i 7>arteeivwnti, 
u 11.a. qua,·antina. 1!l la stupenda eSC'U'l'Sione turistico­
atpinistica. nelle Votomit, con a•eensionc atta Mar-
1,wlacla, joltiss-itna cli 1_1rutecival!ti. I!,' l'e.~cur,fone al­
t'Ort!e,·, che 2,0.siamo senza orgoglio annoverare t'l'(t 
yli avvenimenti viti si(l nifica.tiv·i del 1821 nel campo 
.tell·atvinismo vu,·o 1:ollett-ivo. 

(.,' i-tiamo ancora: la vurtecivazione della Società, 
con,c tale, al!~, Marcia Popolare <lell'U. O. E. I. e 
a/l 'Escur-sio1to • D .. llo Dolomiti al Brennero •; la 
Gita Sociale al l'izzo /Ji:,•n·ina, deg11a pure d 'esse,·e 
111,cnztonatu p e1· l'fr1· epl" ,Jrusibil e orgcinizzazione, quan­
t'Unq'uc it cattivo tempo non abbia pennesso a·i par­
frcip<inti di mgg·iu11qe,·e l' obbiettivo final e. 

N è si può 21a•s«1·e olt.re senza '"' dov ero•o cenno 
u quella si11golc,re g·ita che j'U la salita al Colti­
yno'tll' pc,· la ZJflirCte occiclent<ile , e senza una pa­
rola di lode cii giov<ini che condusse1'0 felicemente a 
buon fine l'Assalto cil B esegone, ecc. ecc. 

All'attioit1ì 2)1'Ctta 111 ente •ocù,le, fa ,·iscontro l'at ­
tivi tà i11di·11idualc, che <illc, pri11ia non fu seconda. 

Nmnei-osc cordu,te escursionistiche cflettua,·ono, i11-
{atti, nella decorse, .tagione salite nuove o pe,· nuove 
11ie, oppure ascensioni nun conl/l1,ni. J>art icolar1n ente 
dalla pépiuièrc dei giovani nost,·i rocc-iatori, alcani 
sono 11,sciti di balzo i111-po nendosi alla nost,·a atten­
zione con s!Llite aventi carattere d' im211·ese atvini­
itiche. 

*'.-* 

Cltùts<.:. qu.csta Òi'IJ 'lJe pare ,;te;si, ripigliamo in i-·w • 

:ane l'azione sociale, n :ni senza ave,· 1nc::;so in ril-i evo 
il notevolt: successo della Sagra di Primavera a l,c,i­
iiate e dell'J;'stiv'l, J,'luv-iale, ,quest'ultima dovuta alla 
nostrn. S ezione Sciatori, noiicli'è l'otti1lla 1·iusc-itu de,l 
Ualendi111<tqgio della Sezione Ciclo-Alvina ul iltn11t e 
/Jr,rro. 

Jla /M"mia111.oci, 1,e'rch è ne è cl.' ·uo110 1 su un altro 
irnportantissinio a ·vveni,nento ,. il quale con felice 

rsito coronò un'·iniziativa che wtto ù:, passata ge­
stione ebbe il s·uo completo svolgimento. 

l nt encl ia11io dii-e dell'inaug·arazione delta r:a•oanna 
Pialero.l ·irig,·andita, c01npiu ta il 17 Lugl·io. • Cele­
braz·ione degnissi1na del 1'r entennio Socio.le. 1'ren­
t'a:ini di vita feconda e rigogliosa dedicata ad 1ifjer-
1nare il culto per il monte. 

Al sentùnento ,del Consiglio, essendosi u'll'Ìto con 
splendi<la aderènza a'llche quello dei Soci, nella fau 
sta occasione, per il rico rdo dovuto <igli b'•cm·sio­
nist i caduti sui campi insanguinati della g·aer,a, fu 
murato <tll<i Pialeral una targ 1, di bronzo a t"sti'llto· 
nio della vietri nostra che non 111 u.ore. 

L a pa,·te nuova della Capanna Pi<ilcral è conve­
nientem.tn t1; a1·1·eclata. Se non che occorrerà pro·vvc• 
derla di acqua potab·ile. C'è du11que ancora un pic­
colo scoglio finanzia,·io da su.pe,·a,·e. /:fiamo però 
cert·i che le generose persone, le quali caldeggiarono 
l'utile iniziativa e ad essa concorsero in opere, in 
denaro, i11 cooperazione intelligente, .,i renderanno 
·n-u,n:am,ente ben~merite anche in que:s ta particolare 
b~ogn~ _ 

.4. quello .,tes,o ,nodo do bbiamo d-ire dei soci che 
con se,·ate !1enefìche - rappre.,e11ta.-ioni teat-,,uli e 
;cste danz«nti - raccoluro cospicue somme a bene­
fi.cio cleìla cav,in·:ia Pialeral e del fo11do nuove ca­
panne sociali. 

.'I. qtteste geni.rose e i11faticabil·i 2,ersone, tutte 
zlcnneate di profondo spirito esl"tt1·sionistico , t'e­
•zirùne,·e la ,i,Jstra riconosce1>,a, è u,n l bb /igo rno-
1·ale. 

Dopo essersi intrattenuto sull 'Accampamento So­
cialo a ll'Alpe d i Veglia, r,rose;rue: 

Nota alta delCatti-u·i!à sociale fu poi quella delle 
siy ni/icc,tive man:iJ esazioni z>opola.r ·i, eh e •i , ·iall1ic­
ciano, vcr il loro svirito fondamentale , alle mi!1l'Ìor-i 
tmcl-izioni della S. E. M. 
• La Serie. si apre con la X I V Ma,·cicL Ciclo-alpina 
fort e d-i quasi 1300 pa,·tecipa.it·i organizza ta con l'n­
uituctle cura dalla Sez. Ciclo-alpina e dai cun .,iglirri 
ditte, partita, 

E' segu-ita, nell'ordine, la I Y alpino-natato,·ia pa-
1·e cresimata dal successo, e po·i la Y I Marc-ia inue,·­
nale che, 1ive11do ,·accolto 1250 ,nnrciato,·i, stabilì 
un a'atentico .rooord sulle vre~edenti ·111arc·ie ù1ve1·­
nali. 

Ma colaro '.210 ,hi, c,·ediamo) ch e clrcano ·in tutte 
le 'llta,nife•tazioni socic,li la quinte,,sinza cl ell'al21ini­
smo, diranno che si ,·iv ete trovpo le, ginnast ica ·11t1.• 

to,l ir.a rlelle manifestazioni popolari. 
Vrb ene , noi 1u;ns-iam,o, •invece, ch e cs:-;c cos tit ,ui­

scono uno di viù lurid·i stn<1n~nti dr-Ila 11osl1·a p1·0• 
paganda. 

J' ,.,. astra endo infntti dal v1ila1·e ,,, oral-~ di codl',,te 
grandiose ·m«nifestnzio ,ii dond e la Società nostra 
trae i ncremento ed 011ore, - noi le .1osteniamo ver­
chè hc,n.11Q il merito di 1-accoylire, e, scopo tli a'U/0-
1·invigorimento e di s·uago, un (Iran m,11,e,·o di 2]'-1'· 
sone con una svesa minima accessibile a tutte le bo·r­
se - noi le ,oosUniamo ve,·chè siamo cunvinti clella 
lo;·o -i,nportantis~ima, f,mzion e ·in q"anto co11trib-u.i­
scono ci formare degli <ippas•-ionati d egli ,,vurts al ­
pest·ri, nvn solo, 1n<i col d·imostra,·e il y/'(/dn di 
ene1·gù1, ,individual~ e collettiva, sm.l'!tvpan o 111 l'lttti 
un sano spi1·ito d 'e rnulazione , e con la sum 111cs:,rione 
,volontari« e Z.icta dei vartecipnnti alle ,J i.,z;owizion·i 
che regolano la marcia, abiti,ano alla sr, /-id c,rirtiz eli­
si iplin<ita. 

Il .relatore ,si diffonde poi intorno al la R ivista So­
cia le « L0 Prealpi >i, e, .in ~ogµ ito s'intratticne su 
quel fascio di problemi cbe si i,111estano alla s_istema­
ziono ooonomico-morale delle Capanne es istenti e alla. 
possib ili-tà cli cost.ruzione cli quelle in p, ogetto. Poi 
continua: 
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Dopo un cenno fugac e alla barbigena questione 
del dist;ntivo sociale che, civcnclo navigato ·in cilto 
1nare com e un bwrigozzo in teuiprsta, atf?-Ct 'verso ine~ 
11a1·rabili peripezie giunse /eliccrn ent .~ in porto, -
vien /citto cli v enscire che ,;1 bilan cio sociale non è 
cornpostn ,o/tanto cli i·al01·i rno,a/i 111a ar,che cli 
ci/1·e, 

Tocch i'111l O p erc-iò i,n alt1·0 tlelicato tasto : la situa­
zione finan ziaria, Poichè q,wst'am, o, infatti, il bi­
lancio se{JnCt un defi cit di qualch e mi{lliaio di li.re. 

A chinnrtiie , 11 erò , sa1'Cì appar~o all' ev idenzci che 
tale disavanzo non dev'essere cagion e d 'allanne, ù1, 

quc,1110 dipende d irettcirnellt e dal cospicuo concorso 
cui le fillanz e soci'lli ve nnero , hiam ctt e p e,· ultimare 
l'overa cl'ingrandime11 to ,l cl/n u•prrnnu Pialen,l. -
Tutto ciò sarà omu1u11te illust,·ato t on com pctenzo, 
clai Te11ùwri. 

DAL BILANCIO . LLE QUOTE SOUIALT. 

Mu sa,·ebb e tuttavia un voler chiudere la ray iune 
ai fatti sr,; pn38U,i-s iu10 oltru se ,lza, far 1·ileva.re come 
con la, JJro~sinu L asscrnblea ordinaria il nuovo consi­
yl·io do vrd po,·re sul tappeto d,e/lci discussione e af­
frontcir e la risoluzione d el vroblemc, in te.,o ad ot , e­
ne1·e dalle quote ~ociali 'ltn ,nagyio1· gettito , a vrin­
cipiare dal 1923, 111. edia11te ·1t1t piccolo a·umenio, .,iu 
della quota che d ella tassa cli biwn ingresso, que­
st''Utti '!ll,a e:~se,?Clo att'Ualment e ir'l"iso'ria. 

<biaclritvlicc ò, scrn11du, noi, lu ,.ugionc clell'cw ­
muito. h./ c-ioè : 

l) Il pr11vediliilc e c:?i1tame11/ e co,picuo u 1tuii11to 
d cll affit to .,ùi che In Sotietri ,i ma11< e11 y« in 11nest i 
lueitli sùi che • ' install i in lo cali più, vasti ; 

2) La ncce.ssltu di ass'itrn crc q«utche pi r-,ollal c 
stiper,,liuto llat e h prupo,.zio11i sc mv1·e crescenti dellu 
::foc-ietù; 

3) Il ·migliorettM,nlo d ella l ti-vistci Sociale; 
4) Il ,/ P, s;de'l' I& di a'v,;re ;u,ri ·1nctg(Jio·re dispu11i .. 

bilitci fiwrn ziaria v e,· le ·1mo1•e inizic,tive eh e la So­
cic tù hrt in pecto re, ma che ha d ovuto sin qui .,ctn• 
prc ,·inriare p c,· le ir1cluttabil'i 11 ece,sit,ì d el b-ilancio. 

Un'obip, z•ione pot1·cbb e tuttn1 1ici essei·ci mo,,sn : che 
C'ÌOÌ' il bilrw1; io sociale d ell e spese e delle entrate 
o rdina.rio si di1n ost1·a buono. 

Se non che, pnt ast-rae11do dul fatto che soltanto 
/'rium ellt o clcll'atfitto pntrel1b e di., truyg ,•re tale obie­
zion e, /accirt1n o r sse1·care ad abbondanze, che se il 
bilancio sociale si sost ie ne è p erchè i l reddito clelle 
gc.stioni cazianne lci,c;a d ei 111.a,·gini. J1ci, anche p1· e­
.,d11d,ndn du.l fatto che tal rccldito è aleatorio , 1) 61'­

chè doma,ni potrebb e esse-re annuUa,to , non :,alo, 'Jna 
pot,, ebbe tras/ onnarsi an che in vna 'PCl~s,jvità, restfL 
,empre il fatto eh"- wia rag,ion·. di sa/la finan za a 
più cw1·nM, di prin cip io ci a11in,011isce a non farvi 
assegna111,Pnto . Una ragione cli 2 1 i11ci11i9,, . cUciam o; 
perchè, nello .spirito d ella nostr.1, Società, tale ricl­
ditn accnmtonat. ,, rlo 11r ebb·e servfre a promunv1're la 
t0.''4 lruz•,:o nr' rl: ,a1,ov .:J ca,panne . 

Jfa non indttfJÙ1,'lnoci oltre >'U una q1.1,estione ~he 
noi abbiamo ,i/facciata semplice111C11te a titolo accu­
d ernico com,e ,:hi11,sa alla nostri relazione . 1'i7 on in'l(,­
tile accem,o, in ogni 1nodo, 11 e1·c hè il nostro com­
pito non votevn nè doveva limitm·s·i cul occupa1'Si d,l 
vassato e clel 1n·e.,ente , 1na an c.'ie dell'ai•venire. 

Ed è pe1· l'appunto , guardando fid enti a,ll'av11e­
nire, che diamo -il ben·venuto auli nomini cli bit011a 
i·o(nntrì che sa1-,in110 chiamati questa sera, a reg­
r1 ere le sorti socic,li; felicissi'll1,i se 11.,rircinno clal­
l'un,ci 11011-ii miov·i di soci temprati alla bisogna: 
nomi d 'u.01nini, r.io è, che sappil'tnn all' occrn•renza al­
zare ml navicello socinle qualcl,P, v ela di più .... ........ .__.. ......................... _ ._ ., ........... ~ 

I premi Sagra Primavera e Senatus non 
ritirati entro il 14 luglio p. v. cado,no in pre­
scrizione, 

~'@/@/@/@/\i¼M\V@.l©-'&~'@li'l~ 

I BIBLIOTECA i 
~ ~~'@I@/~ 

Due raccomandazioni imporlanlissime ai Soci 
1. - Avvicinandosi il periodo delle vacanzè, 

le richieste di carte e guide si son fatte feb­
brili. Ora, é dovere degli incaricati di accon·­
tentare, nei limiti delle possibilità, tutti i ri­
chiedenti. Perché ciò sia, gioverà, più che al­
tro, la collaborazione di tutti coloro che si 
servono della biblioteca. Essi hanno l'obbligo 
morale di TRATTENERE PRESSO 01 SE' IL 
MENO POSSIBILE, cioè LO STRETTISSIMO 
INDISPENSABILE, CARTE E GUIDE ~RELE­
VATE. Facciamo assegnamento sulla buona vo, 
lontà di tutti e di ciascuno , perché il còmpito 
degli incaricati sia reso meno grave, evitandò 
lavol'o ai medesimi ed oneri alla Società con 
sollecitatorie e fervorini singol i e collettivi, che 
non sempre toccano il cuore degli interessati . 

2. - Due g randi 'ALBUMS trovar..si' presso il 
bibliotecario a disposizione dei Soci per la 
raccolta di fotografie che interessano diretta­
mente o indirettamente la Società. Saranno 
perciò inserite negli ALBUMS le fotografie più 
caratl'eristich e fatte in occasione di gite o ma­
nifestaz ioni sociali , ed anche di gite individuali 
aventi particolare importanza. 

Tutti i soci cultori dell 'obbiettivo, (e ne ab­
biamo di valentissimi) so.no qui ndi invitati ad 
arricchire gli albums coi r isultati delle, loro in­
telligenti fatiche ... fotografiche. Faranno in tal 
modo una azione meritoria, acquistandosi un 
buon titolo alla rico noscenza deHa Società. 

Estrazione Premi Sagra Prima vera 
27 36 - 41 - 45 - 49 - 61 - 106 

I 10 11 8 - 120 - 1-10 - 225 - 226 2 47 
264 270 277 280 - 290 - 292 - 342 
354 378 38 1 - 387 396 - 401 - 419 
-137 -144 447 - 467 - 483 500 - 529 
546 580 639 - 64 1 - 645 667 - 670 
672 673 686 - 72 9 - 744 760. 

Estrazione Premi " Senatus Seminus " 
7 12 21 - 24 25 41 60 

67 70 74 - 75 81 9 1 92 
98 100 102 105 106 108 11 0 

11 7 123 132 140 152 156 - 157 
160 162 165 166 167 172 - 174 
1 76 1 So 193 1 94 200 203 - 21 1 

21 4 215 229 232 247 250 - 257 
264 274 - 276 - 282 283 - 284 - 287 
290 - 292 - 293 - 300 - 309 - 3 10 - 316 
318 - 321 - 328 - 332 - 333 - 334 - 339 
340 - 34 1 - 42 - 347 - 353 - 358 363 
364 365 - 371 - 375 380 - 385 - 395 
399 - 414 - 420 - 425 - 426. 
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SEGANTINIANA 
24 -25 GIUGNO 

Saba to, 24 Giugno 
Partenze da Milano Centrale per Lecco : 

ore 13. 10 • 15 .25 - 16.30 - 16.50 • ' i -45 
J 7. 5o - ,8.35. 

Ritrovo e pernotta111ento a ll a Cap. Sl:::M (Gri ­
g netta). 
.\'e ll a notte cli sabato la Capanna arà messa 

unicamcnt<' a disposizione deg li in sc ritti a l­
la gita. 

Uo1;;e11ica, 25 Giugno 

Pl~R TlTTTE LE COlVdT!VE 

Sn~g li a 
Partenza 
Vet ta Crigna Meridionale (m. 2 187) 

ore 3 
)) 4 
)) 6 

ra CO MlTlVA - Itinerario Seutiero Ceàlia -
Z 11 c di!/ /' er t11sio : 

Par tenza vetta Grigna Merid iona le ore 7 
Per il Co ll e Va lsecchi e la Capa nna 

. Rosa lba a l Z11c del Pertusio - a rri vo » 11 
R ito rno a l.l a Capanna Rosa lba per le » 12 

Diretto ri: MONETTI A. e VIEZZER L. 

IP COM ITIVA - Segantini alta: 
ore 7 Partenza Vetta Grigna Meridionale 

Arrivo Capa nn a Rosalba )) 12 

Direttori : PANERARI, VAGHI, MAGGIONI, 
BARZA GHI, PAGANT, E . BOZZOLI , CON­
CONf, GAETAN T, FL UM IA NI, MARIANI G., 
O0N IN I. 

Niservata ai So ci - N u mero-l imite: 30 pa r­
rcc ipanti . 

IIP CO MlTlVA - Sega11ti11i bassa: 
Partenza Vetta Grigna Meridi onale ore 6.30 
Arrivo base Torrione R osalba » 8 
Trn ,·crsata Torrione R osalba - Tor-

rione Cecilia (sa lita per pig . .\'.O., 
discesa via com une) - Torrione Ci11 -
ff_11antenario. Arrivo Capann a Ro-
salba » 12 

Direttori : VITALE e CORNELTO BRAMANI, 
ANT0N INT, F ASANA E . 

Riservata ai Soci - N umero-limite : 12 par­
tec ipa nti. 

Oi-e 14 - Adunata generale e di scesa a 
Mand ell o. 

Partenze ei a Mandello (ferr.) ore 17. 52-20.32. 

IMPORTA TISSIMO - P er i roc-:: iato ri 
del la 2a e 3" comitiva sono di rigore le pedul e. 
Ai mede imi i raccomanda in modo particolare 
di porta re nei acchi lo strettissimo indispen ­
sabile. 

arà in faco ltà dei direttori delle suddette 
co mitive di rifiuta re a l momento dell'i scrizione 
coloro che non avranno dato affidamento cli 
suffic iente preparazione. D el pa ri i direttori si 
rise rv ·ranno il diritto cli eliminare dalle cor­
fiate, a tempo opportuno, g li in s ritti che di­
mostrasse ro. in atto . inett itudine manifesta . 

Le isc ri zio ni s i ricevono in Sede fino alla 
se ra del 23 medi a nt e versamento della quota 
di pernottamento. 

Escursione turistico-alpinistica nell' Am­
pezzano, con ascensione al Monte Cri­
stallo (m. 3199) - Dal 15 al 18 Luglio 

li prog ra mm a dettagli a to di questa ma­
g nifi ca g ita è in_ preparaz i_o ne. I direttori Luigi 
Grassi e Agostm o Mang1li stanno facendo le 
ultim e pra ti che per il e rvizio di trasporto me­
ch a nte a11toh11s _e per g li a ltri servi zi logi stici. 
Probabilmente Il num ero dei partec ipanti sa rà 
lim itato a 40. L'ascen ione al Crista llo a rà 
faco lta ti,·a. 

Altre gite sociali e manifestazioni 
imminenti 

2 Luglio - V• lllpino-Natatoria al Lago 
d'l:::lio - Il prog ra mm a dettaglia to uscirà a 
g iorn i. 

20 Luglio - Ini zio Accampam en to Sociale 
in Valpellin e . 

13-15 Agosto - Tra versata dell e Tre Cim e 
di Lago Spalmo (m. 3240-3299-3384) V a l Gro­
si na - Vi sita ag li impia nti idro-elettrici del 
Comune di Milano. 

25-29 Agosto - ,iifonte Bianco (m. 4810). 
_17-20 Settembre - Monte Argentera (me­

tri 3297) - Alpi Mar itti me. 
19-20 Sette111l>re - Pizzo E111et (m. 3211) -

Alpi Reti che. 

NECROLOGIO 
Mentre a neli a mo in macchina ricev iamo l'an­

nunzio de l la morte avvenuta dopo brevissima 
malattia de ll a con ·ocia RINA PAIK ELL I. 

Vada a ll a ·ua memoria il sa luto reverente 
e commosso della S.E.M. 

ENIMMISTICA ALPINA 
SOIARADA: 

Dell'uo1no un amicone, 
nel vate ai suppone 
ed in breve eacursione 
porta la colazione. 

INCASTRO : 
Nel golfo consonante tu pon·ai. 
Nel tutto tu riposo troverai. 

FALSO DIMI UTIVO: 
1. Nome di valle nell'Oasolano. 
2. Sovra di me ai vada piano! 

MONTIVAG OB. 

Inviaro soluzioni o giuochi alla redazione dc /,,. 
Pl'ealpi, entro il 30 giugno. 

DEFENDENTE D E AMICI - Gerente responsabile . 

,Sta,b. Tip. • LA .PERIODICA LOMBARDA , - Milano. 

Stampata su urta patinata TENII - MIiano. 
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